he si stimano | 
al servizio di 
0 volia at 


i il pro- 
dosi di 
un so- 

îrsi della cu» 


lovette ricorre. 
sa coscien- 


o, spendendo 


sno, 
egiu 

do. 
herebbe altrot 
‘eva di motti ! 
‘olla barbetta 
Don Chi- 
in eranio 
ate 
tava il suo 
e marche 
oro pre- 
© a sinistra 
fi del tenitore 


Continua 


Luk 
peri e 


CES 


9 
è 
è 
è 
è 
DI 
i 
DI 
Li 


dD0000040: 
in Roma. 


ibite, 


plico per 
10 batterami 

nale? 86 
4 struda, ve 


IL POPOLO ROM 


ANNO XVII - N. 358. 


si ricevono 
Le associazioni 5,0:50 tuti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l’importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 

ROMA. 


ITALIA 
Anno L, 24 - Semestre L. 13 - Trimestre L. €. 
STATI DELL UNIONE 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE: 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 2@ - Trim. L. 10. 


COPIE (AL GIORNO x<--—T 


ANO 


Lunedì, 8 Dicembre 1890. 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 
Direttore e proprietario: €. Chauvet 


In tutto il Regno Cent. 5 
Numeri arretzasi Cent, 10. 


Necrologie di 50 parole L. & 

Inserzioni. ‘i 751 $ - di 150 L.18 

— in più da convenirai. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. 3. 

Tn Gronace L. 1 la linea. Pievola Oronaca cent. 78. Tn 


terza pogina cent. 70. In quoria pagina, giustezza di 5 00 
lonne, cent. 30 la linca. 


Gli uffici del giornale riman- 
@rario. sono sperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Pàizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Discorso di Guglielmo II 


SULL’ISTRUZIONE SECONDARIA 


Il Monitore dell'Impero pubblica il discorso, che 
ha pronunciato l'Imperatore Guglielmo nell'insugu- 
rare i lavori della Commissione per la riforma 
dell'istruzione secondaria. 

Morita di essere letto e ponderato dai nostri 
uomini di Stato e politici, non che da quanti sono 
competenti in materia d'istruzione e di educazione, 

contiene grandi verità. 


atta — disse l' Imperatore -— non già di 
questione scolastica politica, ma puramente di 
provvedimenti tecnici e pedagogici per educare la 
gioventù in modo corrispondente alle attuali esi- 
Zenze della posizione mondiale della patria e del- 
Îa vita. Vorrei che i lavori della Commissione di 
invhiesta fossero chiamati colla parola. francese 
Enquete scolastica, ma col vocabolo tedesco: « Que- 
stione scolastica, » 

In quanto ni quesiti proposti alla Co 
si tratta di afferarne la sostanza e non occupar- 
si della forma ; io stesso ho formulato taluni que- 
siti, che, spero, saranno studiati. 

Anzitutto questi riguardano l'igiene nelle seno- 
le all'infuori della ginnastica: quindi la riduzione 
delle materie da insegnarsi, i piani d'insegnamento 
per le singole materie, il sistema d'insegnamento 
per l'organizzazione, l'eliminazione della zavorra 
dagli esami, ed il modo di evitare severchio sforzo 
intellettuale (Lelerduerdung) degli studenti. 

De) mio Rescritto di gabinetto del 1° maggio. nel 
quale dichiarai che la scnola è chiamata a coope- 
rare per il rinnovamento del popolo in quel cam- 
DO che è messo in forse dalle forze dissolventi, 
Fon ci sarebbe stato bisogno, se la scuola si fosse 
mantenuta nei limiti, nei quali avrebbe dovato 
restare, Vorrei osservare prima di tutto, che se il 
mio dire potesse sembrare un po’ severo, lo mie 
paraie non riguardano personalmente alcuno, ma 
Si riferiscono al sistema ed alla situazione in com- 
plesso. Se la scuola avesse fatto ciò che le si può 
chiedere — ed io posso parlarvi di scienza pro- 
pria, giacchè sedetti sulle panche del ginnasio 
e so come vanno le cose — essa avrebbe dovuto 
intraprendere da sè la campagna contro la demo- 
crazi:i sociale: i maestri avrebbero dovuto interes: 
sarsi di comune accordo alla questione ed educare 
la generazione crescente, in guisa che quei gio- 
vani che sono circa della mia età, ossia sulla tren- 
tina, dovessero formare di per se stessi il mate- 
riale col quale io potrei lavorare. nello Stato per 
dominare più presto il movimento sociale, Ciò però 
non è avvennto, 

L'ultimo periodo in cui la nostra scuola ha in- 
fiuito su tutta la mostra vita nazionale e sul nostro 
sviluppo, fu negli anni 1864, 1866 » 1870, (1) E- 
rano allora le scuole prussiane, i maestri prussiani 
i pionieri dell'idea unitaria, che veniva volgari 
zata dovunque. Coloro che avevano avuto Îa li 
cenza liceale e uscivano dalla scuola per indos- 
sare l'uniforme del volontario di un anno od en- 
trare nei mondo, tutti erano concordi in un punto: 
L' Impero tedesco deve essere restaurato, e l'Al- 
sazia-Lorena doveva essere riacquistata. 

Col 1871, la questione (Sache) è finita, l'Impero 
è unito; abbiamo ciò che volevamo avere e le 
cose sono restate allo stesso punto. Adesso la scuo- 
la, partendo dalla nuova base, dovrebbe spronare 
la gioventù e farle comprendere che la nuova for- 
ma di Stato è stata creata per conservarla. Ma 
nulla prova che ciò avvenga, che anzi sin d'ora, 
e nel tempo così breve, da quando esiste l'Impero, 
si manifestano tendenze centrifughe. 

Io lo posso certamente giudicare bene, giacchè 
sto in alto, e siffatte questioni mi si impongono, 
Ebbene, il motivo va cercato nell'edncazione della 
gioventù. Da che parte zoppica essa? Essa zop- 
pica da parecchie parti. 

La causa principale è che, dall'anno 1870, i fi- 
loiogi, quali beati. possidentes. spadroneggiarono 
nel Ginnasio e calearono principalmente sulla ma- 
teria insegnante, sull'apprendere ed il sapere, ma 
non già sull'educazione del carattere e sui bisogni 
delia vita moderna. 

Voi, signor consigliere intimo, Hinzpeter, ini 
perdonerete, voi siete un filologo entusiasta, ma 
ciò non ostante, le cose sono giunte — secindo 
me — ad un punto, che così non si può andare 
aventi. Si è dato minor peso al potere che non al 
sapere: ciò appare chiaro dalle esigenze che 
hanno agli esami. Qui si parte dal principio che 
lo scolaro debba sapere îl più possibile di tutto; ed 
è una faccenda affatto secondaria se le sue 
gnizioni sieno utili per la vita pratica o no. Se si 
parl: con uno dei professori e si cerca di dimo- 
strargli che lo scolare deve essere educato in certo 
modo, praticamente per la vita e le questioni che 

impone, vi si risponde non essere codesto 
mpito della scuola ; la questione principale 
sere Îu ginnastica dello spirito e che se questa gin- 
mastica è fatta normalmente, il giovane è in gra- 
do di fare colla ginnastica tuttociò che è necessa- 
rio alla vita. 

Credo che con questi cri 
bile continuare. 

Chi è stato in Ginnasio, chi ha guardato tra le 
quinte sa dove sono i difetti e sa anzitutto che 
all'eduetzione manea la base nazionale. 

Noi dobbiamo prendere per base del Ginnasio 
il tedesco; dobbiamo educare dei giovani tedeschi 
nazionali e non dei greci 0 dei romani; dobbiamo 
allontanarei dal principio che ha esistito per se- 
coli. © dalla vecchia educazione claustrale del Me- 
dio-Exo, in cui il latino era. preponderante, con 
un pochino di greco per giunta. Tutto ciò non è 
più ammissibile: dobbiamo prendere il tedesco per 
base. Il componimento tedesco deve essere il cen- 
tro, intorno al quale tutto si aggira. Se uno sco= 
laro ull'esame di licenza liceale fa un componi- 
mento tedesco irreprensibile, si può riconoscere a 
qual punto giunga l'educazione iutellettuale del 
giovane e giud e vale qualche cosa 0 no. 

lì componimento latino confonde soltanto 6 
deve essere abbandonato. Al contrario, è necessa» 

nentare vieppiù l'elemento nazionale nella 
nella geografia e nella leggenda: e soprat 
tutto si deve coltivare !a storia patria. 

Il (irand'Elettore era per me quando studiavo 
una figura nebulosa; la guerra dei sette anni non 
poteva essere ponderata e la storia terminava col- 
la tinc delio scorso secolo La rivoluzione france- 
se e le zuerre di liberazione che tuttavia sono la 
cosa più importante per l'odierno cittadino | dello 
Stato, non venivano neppure trattate, ed io debbo, 
grazie a Dio, alle prelezioni supplementari, molto 
interessanti, del consigliere intimo Hinzpeter, se 

reso quegli avvenimenti. Eppure questo è 
aliens. Perchè vengono tra- 


fi non sia più possi 


si critica sempre il nostro governo é si accenna 
all’estero? 

Perché i giovani non sanno come si sicno svok 
te lo nostre condizioni © ignorano che le radici di 
questo svolgimento partono rivoluzione francese. 

L'imperatore chiese quindi che fossero diminui- 
te le oe d'inseguamento. 

Quando egli studiava nel Ginnasio, ogni scola- 
ro iivveva lavorare a casa dalle 5. alle 7 ore al 
giorno. 

contivò l'Imperatore — non avessi fatto. 
qualche passeggiata a cavallo, non avrei saputo 

(1) A quell'epoca risalo infattiil detto di Moltke. 
vhe il vero vincitore delle campagno prussiono era 
Stato il maestro di acuola. (N. d. R.) 


neppure di essere al mondo. Codesti sono sacrifi- 
ci che non si possono, a lungo andare, pretende 
re impunemente da dei giovani. Non bisogna ten- 
dere più oltre l'arco e neppure lasciarlo così teso. 
Noi abbiamo digià sorpassato, da questo lato, l'e- 
stremo limite. Le scuole (intendo parlare dei Gin-" 
nasi), hanno fatto più di quanto umanamente si 
può pretendere, e, secondo me, hanno dato una 
sovrabbondanza eccessiva di persone educate per- 
chè la nazione possa sorreggerle, mentre da esse 
si chiede più di quanto possano dare. La frase del 
principe di Bismarek del « proletariato dei li- 
cenziati » che ci affligge è giusta, tutti i così 
detti « candidati della fame » e specialmente i 
signori giornalisti, sono in gran parte, ginnasi 
bocciati. 

Questa sovrabbondanza è un pericolo per noi ; 
un pericolo già eccessivo fin d'ora. Fsso deve 
essere rimosso come un prato sterile che non nc- 
coglie più aleun some. To quindi non approver 
più alcun Ginnasio di cui non si possa dimostrare 
assolutamente la necessità. Dei Ginnasi ne abbia- 
mo abbastanza e bisogna chiarire la situazione con 

radicali e creare Ginuasi cl con edu- 
cazione classica © scuole con educazione esclusi- 
vamente tecnica, ma non Ginnasi tecnici 

I Ginmasi tecnici sono una mezza misura. Con 
essi si ottiene soltanto una mezza educazione ed 
in complesso nella vita pratica si hanno soltanto 
delle mediocrità. 

L'affollamento degli scolari nei Ginnasi, che si 
frequentano soltanto per acquistare il diritto all'e- 
same di volontario di un anno, 
efficacemente mediante un esame spe 

Passando alla riduzione della materia insegnan- 
te, l'Imperatore chiese la_ semplificazione viegli e- 

i: altrimenti i macstri non sono in grado di 
foro scolari. Uno o due anni prima del- | 
l'esame di licenza liceale, si dovrebbe chiedere un 
esame grammaticale e tecnico, affine di rendere 
meno pesante il compito dei maestri e degli sco- 
lari negli ultimi anni. 

Soltanto diminuendo il numero degli scolari nel- 
le singole classi, l'educazione e la formazione del 
carattere potranno farsi valere. I giovani, il ‘cui 
carattere ha spesso bisogno di essere formato, non 
devono impartire l'insegnamento. 

La îrase di Hinzpeter (il pedagogo dell'Impera- 
tore): Chi vuole educare, deve. essere educato } 
non si può applicare affatto all'attuale personale 
insegnante. Importa principalmente che il maestro 
sappia educare. Bisogna assolutamente dipartirsi 
dal principio che basta sapere. I giovani devono 
essere educati per la < vita pratica, » 

L' Imperatore provò quindi con dati statistici 
che mentre lo scolaro è sovracarieato di lavoro in- 
teliottuale, la ginnastica è trascurata © riguardata 
come una cosa affatto secondaria. Le conseguenze 
di questo sistema si riflettono su coloro che devo- 
no difendere la patria, La crescente miopia degli 
scolari, li rende inutili a molti scopi della vita 
pratica. « Quandoio studiavo nel ginnasio di 
sel, in una classe vi erano, su 21 scolari, 18 che 
portavano gli occhiali. 

L' Imperatore così coneluse; 

< Posso assicurare che le innume 
suppliche e memoriali che ho ricevuto dai geni- 
tori — sebbene il mio egregio Iinzpeter soste- 
nesse l’anno scorso che noi padri siamo un par- 
tito che non deve metter bocca nell' educazione 
dei ragazzi— m’imponzono, quale padre della na- 
zione, il dovere di dichi non si va 
avanti. Signori mier, gli nomini non devono guar- 
dare il mondo attraverso gli occhiali, ma coi pro- 
pri occhi e compiacersi di quanto Sta dinanzi a 
ioro: la patria e le sue istituzioni. E per questo, 
io conto sul vostro aiuto. » 


__ ——_ _—T[ © 


Ferrovie e bilancio 


Prima delle elezioni gli oppositori del Mi- 
nistero gridavano su tutti i toni che il disa- 
vanzo era più forte di quello annunciato, che 
i propositi di economie da parte del Governo 
erano una lustra per gli elettori e conchiu- 
devano che ad ogni modo il Ministero non 
sarebbe riuscito a farne tante quante ce ne 
vogliono per far sparire il disavanzo. 

Ora che il Ministero, pur comprendendo 
quanto sia penoso il dover ridurre gli stan- 
ziamenti nelle opere pubbliche e nelle costru- 
zioni ferroviarie, si accinge risoluto all'opera, 
gli oppositori parlano di delusioni alle popo- 
lazioni, d'interessi frùstrati, di peggioramen- 
to nelle condizioni economiche e via dicendo. 

Noi vorremmo un po’ sapere, dal momento 
che si deve escludere assolutamente qualun- 
que aggravio ai coniribuenti e pareggiare il 
bilancio con economie, dove queste si possa- 
no trovare se non nei bilanci militari e dei 
lavori pubblici ? 

Certamente qualche cosa si dovrebbe e si 
potrebbe trovare anche nel bilancio della 
P, Istruzione, come dimostreremo a tempo 
opportuno; ma occorrono riforme radicali e 
un po’ di quella risolutezza di cui dà prova 
il giovane imperatore di Germania nel suo 
discorso sull'istruzione secondaria, che s'im- 
pone alla riflessione di tutti. 

Non è per altro da questo bilancio, che si 
possono sperare grandi soccorsi al disavanzo: 
nè molti si possono pretendere da quelli del- 
l'agricoltura, della giustizia e dell'interno. 

În queste amministrazioni si potranno ri- 
formare e riordinare alcuni servizi per de- 
dicare le economie al miglioramento di altri 
deticienti. i 

Il nerbo adunque delle economie va ricer- 
cato nei bilanci militari, in quello dei LL. PP. 
ed in quelli delle Finanze e del Tesoro; nei 
militari mercè riduzioni di spese; in quello 
dei LL. PP. nella diminuzione degli stanzia- 
menti annuali, ossia nel prorogare il periodo 
stabilito all’eseenzione ed al compimento delle 
opere pubbliche e ferroviarie; nel Tesoro e 
nelle FinanZe escogitando riforme e riordin: 
menti che rendano meno sensibili le spese di 
esazione © amministrazione e più stretto il 
freno alle frodi e al contrabbando. 

Questo è, messo giù alla buona, il solo pia- 
no concreto e pratico che permetta di rag 
giungere, senza aggravio dei contribuenti, l’ 
quilibrio © l'assetto della finanza. 

Pei bilanei militari qualche cosa di note- 
vole fu fatto è altro si potrà fare in segui 
ma non bisogna dimenticare che da queste 
aziende non si possono pretendere forti ridu- 
zioni nello stesso esercizio o per 1’ esercizio 
successivo senza scompaginare gli ordina- 
menti : dovendosi attuare altre economie oc- 
corre avere del tempo innanzi a sè per stu- 
diarle e ponderarlelimitandogl'impegni futuri. 

Pei lavori pubblici non è la stessa cosa. In 
quel bilancio abbiamo le tabelle per le di- 
verse egorie di opere pubbliche, a cia- 
scuna deile quali è assegnato pei diversi anni, 
in cui fu stabilito si dovessero compiere, un 
fondo, che va crescendo di anno in anno. 

Ora il ridurro questi stanziamenti non pre- 
giudica l’opera, ne ritarda soltanto il com- 


cano e 


pimento: si farà in 10 quello che si sperava 
di poter fare in sel anni 

Tutto questo sta bene ei ripeterà la Tri- 
buna, -per-le-opere..pubitiche.cui si provvede 
colle risorse ordinarie del bilancio ; ma per 
le costruzioni ferroviarie, alle quali si prov- 
vede col credito, onde il cgrico del bilancio 
della spesa sì riduce agl'interessi e all’ am- 
mortamento delle somme stanziate, l' argo- 
mento non regge, Per due milioni all’ anno 
d’aumento nella spesa, si sottraggono all’atti- 
vità economica del paese 40 milioni. 

E' verissimo quel ché dice la nostra con- 
sorella : tantochè quest'argomento è servito a 
noi, quando essendo migliori le condizioni del 
credito, coreammo dimostrare come il piano 
di economie abbozzato un dì dal compianto 
Baccarini mancasse di bnse solida. 

Ma l'osservazione della Tribuna, se reg- 
ge dal punto di vista fifianziario, non regge 
di fronte alla necessità’ assoluta di rialzare 
colla finanza le condizioni del credito, 

P' inutile cne facciamo della diplomazia în 
famiglia. Abbiamo usato troppo del eredito e 
le condizioni del mereato europeo sono tali, 
che se non è scomnta la fiducia nella. sicu- 
rezza per gl'impegni da noi contratti, sono 
aumentate grandemente le difficoltà per nuove 
emissioni. 

Ora uno Stato, come l’Italia, non può per- 
mettersi di far debiti a qualunque condizio 
ne, scuotendo la fiducia del proprio credito e 
rischiando di deprezzare tutta la proprietà 
mobiliare della nazione. 

Occorre quindi anche da questo lato la mas- 
sima prudenza per l’ avvenire e questa pri 
denza non può deri che dal coraggio nel 
sacrificio, limitando cioè gli stanziamenti per 
le costruzioni ferroviarie fino a quel punto 
minimo in cui non siano pregiudicati gli i 
teressi economici del pa 
ee i 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì) Cettinje, 7 — Il principe di Montenegro, 
colla figlia, duchessa di Leuchtenberg, si recherà 
a Napoli ove passerà aleuni giorni, ripartendo 
poscia per Cannes. 

(N) Berlino, 7, 10.40 snt. — Il Granduca ed 
il Granduca ereditario del Lussemburgo, sono ri- 
tornati dall’Aja a Francoforte. All'Aja, il Principe 
Reggente del Lussemburgo ha fatto una visita al 
Granduca ; questi, restituendo la visita, indossava 
l'uniforme del suo reggimento prussiano degli 
ulani. 

E' ormai stabilito che la Granduchessa si recherà 
nel Lusseraburgo, accompagnata da due donne di 
Corte, 

La partenza avrà Inogo domattina, con treno 
speciale da Coblenza. 


(N.) Londra, 7, 2 pom. — Si ha da Bangkok 
ché il signor Wilkinson è stato nominato inge- 
gnere capo del Governo di Siam 

Un tedesco, il signor Bethge, è stano nominato 
direttore generale delle ferrovie siamesi, 

N) 7, 2.20 pom. — La Banca di 
Portogallo i mettere biglietti di Banca 
di 5000 reis, pagabili in argento. 

(N.) Berlino, 7,2 pom. — Il conto Metter- 
nich è stato nominato Primo segretario dell'Am- 
basciata tedesca a Londra. 

— Il barone vor Gravenrouth non ritornerebbe 
nell'Africa oriéntalo come comandante le truppe 
nel protettorato tedesco, ma sarebbe impiegato nel 


servizio diplomatico. 


(N.) Badrid, 7, 11.15 ant. — Si ha da Li- 
sbona, che Soares è partito. in missione speciale, 
pressso il presidente della Confederazione elvetica, 
& Berna. 

Il di Ii viaggio si riferisce all'arbitrato nella 
questione della baja di Delagon. 


(X.) Bruxelles, 2, 2 pom. — La Commissio- 
ne di rappresentanti dello Stato del Congo e del 
Portogallo, incaricata della delimitazione della fron- 
tiera sul Basso Congo, si è sciolta, senza giungere 
ad un accordo completo. 

I punti contestati sono stati sottoposti all'arbi- 
trato della Svizzera, 


(N.) Londra, 7, 2.10 pom, — L'ambasciatore 
austriaco, conte di Deym, è partito în permesso 
per Vienna, e non ritornerà cho alla metà di 
gennaio. 


6) Pietroburgo; 7. — Il Principe ela Pi 
cipessa ereditari di Grecia visitarono la famiglia 
imperiale a Catschina e ripartirono poscia per 
Berlino. 


(N.) Vienna, 7, 2 pom. — Îl giovane Re Ales- 
sandro di Serbia ha fatto sapere all'ex-Regina Na- 
talia, che egli non vuole che venga fatto alcun 
cambiamento agli accordi fatti da suo padre, ri- 
guardo alle sue interviste con sua madre. In al- 
fre parole, il giovane Re non sente alcun deside- 
rio di vedere sus madre una volta la settimana, 
come essa desidera. 

La Regina, irritatissima per questo messaggio, 
avrebbe deciso di nuovo di presentare alla Scupcina 
il memorandum sul suo divorzi 


I nuovi Senatori 


Armò Giacomo è nato ‘a Palermo nel 1830. 
Entrò fino dal 1852 nella magistratura, cosicchè 
nel 1860 aveva già il grado di procuratore del Re. 
Nel 1880 era nominato primo presidente della Corte 
d'appello di Catanzaro ; nel 1881 avvocato gene- 
rale presso la Corte di Cassazione di Palermo; e 
nel 188 procuratore generale della Supreme Corte 
di Cassazione di Torino, posto eminente che oc- 
cupa tuttora. 

È' insignito di molti ordini cavallereachi, e nel 
1889 era nominato grande ufficiale. dell'Ordino 
Mauriziano. 

Bocca Teresio, nato nel 1825 a Fubine, in quel 
di Casale, fu nominato sottotenente di fanteria dal- 
l'Accademia militare nel 1845. 

Tenente nel 1848 e capitano nel 1859, il Bocca 
fece passaggio nel 1855 al Corpo di Stato mag- 
giore e vi rimase fino alla promozione a maggior 
generale, che chbe nel 1870. 

Promosso tenente generale nel 1877, da quattro 
anni comanda in Ancona il VII Corpo d'armata, 

E' cavaliere dell’online militare di Savoia. 

Ha preso parte a tute le campagno di guerra 
per l'indipendenza nazionale e gode nome di es- 
sere altrettanto colto ufficiale, quanto perfetto gen- 
tiluomo. 

De Vecchi nobile Ezio. Nato a Grosseto nel 
1896 ha percorso i primi gradi della sua .carriera 
militare, nell'esercito piemontese, che lo ebbe sot- 
totcnente nel 1848 ; capitano nel 1858. 

La proclamazione del Regno d' Italia lo trovò 
maggiore di Stato maggiore ed in questo corpo 
rimase fino alla sua promozione a maggiore ge- 
nerale, avvenuta nel 1870. 

Promosso tenente generale nel: 1877 comanda 


dal 1886 nn corpo d'armata. Oggi ha il comando 
del III corpo (Milano). 

Coltissimo ufficiale ebbe dal governo e disimpe- 
gnò con lode ripetute e delicate missioni all’ in- 
terno ed all’estero-tra-te- quali ricordiamo la rap- 
presentanza italiana nella Commissione internazio 
nale per la misura del grado. 

Ha combattuto tutto le campagne di guerra per 
l'indipendenza nazionale ed ha fatto parte del cor- 

di spedizione in Crimea. 

E' cavaliere dell ordine militare di Savoia ede 
corato di medaglia d'argento e di medaglia di 
bronzo al valor militare. 


Manfredi Felice nacque a Milano il 17 set- 
tembre 1819. Abbracciò la carriera. giudiziaria © 
nel 1859 fu nominato R. Commissario Procuratore 
di Stato di Milano. Nel 1862 fu promosso a sosti- 
tuto procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello della stessa città. Nel 1871 fu applicato tem 
poraneamente all'ufficio di P. M. della Corte di 
di Cassazione di Torino. Nel 1874 nominato s0- 
stituto procuratore generale presso la medesima 
Corte. Nel 1875 passò al grado di Procuratore Ge- 
nerale alla Corte d'appello di Cagliari e nel 1877 
fa tramutato a Casale. Con diploma del Comune 
di Roma la sua famiglia nel 1845 fu inseritta nel 
patriziato romano. E' ufficiale dell'ordine Mauri- 
ziano. Dotto giureconsulto, magistrato integro, 
gentiluomo o. 

Miraglia Giusoppe trasse i natali a Cosen- 
za, il 24 gennaio 1534, Entrò in servizio nel 
1859e ome giudico di tribunale. Sall successiva» 
monte i gradi della gorarchia giudiziaria, e_ nel 
1876 era nominato rezgente l'ufficio di sostituto 
procuratore generale presso la Corte di Cnssazio- 
ne di Firenze e nel 1879 veniva promosso effet 
tivamente a quel posto, Nel 1882 era tramutato a 
Catanzaro in qualità di primo presidente della 
Corte d'Appello. Dal 1887 è a Firenza collo stesso 
grado. 1” insignito di molte onorificenze, e gode 
Meritata stima nella magistratura. 


Nobil: Francesco è nato a Palermo nel 1824. 
Iniziò la sua carriera giudiziaria commerciale nel 
1852, in qualità di giudice del tribunale di com- 
mercio di Sicilia. Nel 1857 fu vice-presidente del 
tribunale civile di Palermo. Nel 1858 fu promos- 
so giudice della Gran Corte criminale. Nel 1859 
disimregnò le fanzioni di procuratore del Re a 
Trapani e a Palermo. Nel 1861 venne promosso 
presidente in quest'ultimo tribunale e nel 1862 
passò alla Corte d'appello in qualità di consiglie- 
re. Nel 1875 era nominato primo presidente della 
Corte d'appello di Messina e nel 1884 presidente 
di sezione nella Cassazione di Palermo, donde 

assuva nella stessa qualità a quella di Roma nel 
1889. E' grande ufficiale dei SS.Maurizio e Lazzaro. 

Nunziante Antonio è nativo di Napoli. Ha 
sessant'anni. E' in servizio nell'ordine giudiziario 
dal 1853. Nel 1861 coperse la carica di giudice 
della Gran Corte criminale. Nel 1862 fu trasferito 
come consigliere d'appello a Macerata poi a Bo- 

a, Teramo, Roma e Napoli. Nel 1877 venne 
proinosso a primo presidente della Corte d'appello 
di Catanzaro, nel 1880 nella stessa qualità passò 
a Palermo e nel 1590 a Napoli. Nel 1889 riceveva 


le insegne di ufficiale dell'Ordine Mauriziano. 


Pagano Guarnaschelli Giambattista è 
nto nel 1834 a Palermo. E' anch esso un dotto 
magistrato. Del 187 è primo presidente della 
Corte d'appello di Roma. Cominciò la sua carriera 
nol 1864; dal 1882 è ufficiale Manriziano. 

Il comm. Pagano ha saputo acquistarsi per la 
sua dottrina e per la sua esemplare imparzialit: 
non disgiunta da squisito tatto, la stima di tutto 
il foro della capitale e le simpatio generali: sic- 
chè la sua nomina a Senatore fu acolta a Roma 
con vera soddisfazione. 


Pascate Emilio è nato a Bari il 29 febbraio 
1830. Dal 1860 appartiene alla magistratura. Nel 
1879 adempie l'alto ufficio di avvocato generale 
presso !a Corte di Cassazione di Roma. E' insi- 
gnito di molte onorificenze e nel 1886 riceveva il 
diploma di graude ufficiale della Corona d'Italia. 


Ricotti-Magnani Cesare, nato a Borgola- 
vezzaro (Novara) nel 1892, sta per compiere i cin- 
quant’anni di servi militare. 

Il Ricotti, come ministro riformatore dei nostri 
ordinamenti militari, ed il Ricotti, uomo politico, 
sono troppo conosciuti, perchè noi ne discorriamo; 
nè potremmo del resto farlo nelle poche linee con- 
sentite a questi cenni; sarebbero necessarie parec- 


chie colonne per tracciare anche pallidamente l'ope- 
ra assidua di questo soldato valoroso e di questo 
cittadino insigne a prò del miglioramento morale 
@ materiale dell'esercito e del paese. 

Ci limiteremo a riassumerne in quattro parole lo 
stato di servizio militare. 

Sottotenente nel 1840; tenente di artiglieria nel 
successivo anno 1841, per merito di guerra è pro- 
mosso capitano durante la campagna del 1848. Con 

uesto grado fa la campagna del 1849 e quella di 

rimea del 1855-56. 

La campagna del 1859 lo trova maggiore di 
Stato maggiore; nel corso di essa ottiene il grado 
di tenente colonnello e pochi mesi dopo quello di 
colonnello. 

Maggiore generale nel 1860; tenente generale 
nel 1864, comandò una divisione del Corpo di Cial. 
dini durante la campagna del 186 

Comandante di divisione ; due volte ministro 
della guerra; comandante di'Corpo d’armata, l'on. 
Ricotti ha lasciato un'orma, che rimacrà, in tutti 
gli svariati uffici tenuti. 

Dal 1870 in poi ha rappresentato in Parlamento 
il Collegio di Novara, che ve lo avrebbe riman- 
dato anche nell' uitimo squittinio, se egli, per ra- 
gioni che non conosciamo, non ne avesse decli- 
nato la candidatura. 

E' commendatore dell'ordine militare di Savoia 
e decorato di una medaglia d'argento al valor 
militare. 

E' cavaliere Gran Croce dell'ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro e dell'ordine della Corona d’Italia. 


Trevisani march Giuseppe Ignazio nacque 
a Permo ed è uno degli intichi liberali delle Mar- 
che che nl tempo delia dominazione pontificia 0- 
però moltissimo pel trionfo della causa nazionale. 

Fmmigrato, fu sempre operoso e tra i più attivi 
per l'unità © l'indipendenza della patria. 

Il collegio della città nativa lo elesse per la prima 
volta alla Camera nella IX legislatura, conferman- 
dogli poi il mandato altresì durante la X, XI, 
XI, XIV. 

Nella XV rappresentò un seggio del collegio di 
Ascoli-Piceno, in conseguenza dello serutinio di 
lista, 

A Fermo ebbe le cariche più cospicue nelle ci- 
viche aziende e la sua città nativa gli deve mol- 
to per opere edilizie, ardite e decorose. 

Volpi Manni Paolo, nacque ad Alatri il 15 
febbraio 182 da una delle più distinte e nobili 
famiglie, 

Compagno di Guido Baccelli all’ Università di 
‘Roma, fu tra i più studiosi onde ottenne anche 
egli, come il Baccelli nellasacoltà. medica, il mag- 

ore degli onori nella laurea di giurisprudenza. 

vviatosi alla magistratura foce parte, giovane, 
di quel rinomato tribunale che fu Ja Romana Rota. 

Allorchè prima del 1870, nacquero scissioni fra 
i due Comitati nazionali, Volpi Manni riusel con 
altri a stabilire la conciliazione con vantaggio della 
causa nazionale. So 

Costituita la Giunta liquidatrice, il Voipi Maoni 
ftra i più opergsi ed equi. Nel 1880 fu promosso 
consigliere alla Cassazione di Roma ov' è tuttora. 

‘La sua nomina a seratore riuscì generalmente 
gradita alla cittadinanza romana, 


I nostri vini in Germania 


saga 

Siccome il dispacciò del nostro corrispondonte di 
presero parte 300 albergatori di Germania, era molto 
inconico, iori abbiamo telegrafato peravere un giu- 
dizio imparziale e positivo. Abbiamo ricevuto, in 
risposta, il seguente dispaccio : 

Berlino, 7, ore 11 di sera — Grazie alla cor- 
tesia del cav. Spatz, proprietario dell'hallel Milan, 
ho ricevuto il vostro dispaccio al banchetto di chiu- 
sura del Congresso al Kaiserhof. 

Heinrich, presidente dell'Associazione degli al- 
bergatori, volle leggere il vostro telegramma pub- 
blicamente ed interpellare l'adunanza sei vini i- 
taliani fossero piaciuti © meritassero incoraggia 
mento. 

L'adunanza rispose entusiasticamente in modo 
affermativo. 

Prima si era già hrindato all'Italia, al suono 
della marcia reale. 

Tutti affermavano che i nostri vini sono sosti- 
tuibili con vantaggio a molti Bordeaux. 

Insomma, il vostro dispaccio è stato coronato da 
una manifestazione italianofila, spontanea, genti- 
lissima. 

— La Post dice che gl'invitati, ma special 
mente i proprietari degli alberghi di tutti i paesi, 
giudici competentissimi, si sono convinti che i vini 
italiani lasciano nulla a desiderare relativamente 
a gusto, digeribilità, buon mercato. 

A'tri giornali tacciono. Domani, causa festa, 
non si pubblicano. 

Gagliardi, 


Le nuove scoperte di Koch 


Il celebre prof. Sir Giuseppe Lister, reduco da 
Berlino, ha fatto al King s' College Hospital di 
Londra, una importante conferenza sulle scoperte 
di Koch. 

Una folla di medici, scienziati e gente colta, as- 
sisteva a questa conferenza. 

Dopo aver accennato alla cura della tubercolosi, 
il Lister parlò delle nuove scoperte del Koch. Rias- 
sumiamo i 

« Il dottor Koch ha scoperta una sostanza, che 
non solo guarirà, ma impedirà due delle più ter- 
ribili malattie contagiose, finora conosciute. 

« Soltanto pochissimi iniziati, tra cui lo stesso Li- 
ster, sanno quali siano queste malattio: ma egli 
non ha facoltà per ora di rivelarle. 

« Durante il suo soggiorno a Berlino, Sir G, Li- 
ster passò la maggior parte del suo tempo nel la- 
boratorio del dottor Koch, e là assistette ad una 
serie di esperimenti su animali viventi, che egli 
considerava, senza esagerazione, meravigliosi. 

« Parecchi porcellini d'India furono iniettati colla 
sostanza testè scoperta © quindi con pus delle ma- 
lattie i cui nomi sono per ora nascosti al pubblico. 
Gli animali non subirono nessuna infezione. Su 
questo non vi è alcun dubbio. 

« Sir G. Lister ebbe ampia opportunità di esa- 
minare gli animali ad ogni stadio degli esperi- 
menti, e partì convinto che lo scienziato tedesco 
è alla vigilia di perfezionare una scoperta che, 
per la sua importanza, non è stata mai eguagliata, 
da quando Jenner fece noto il suo sistema di vao- 
cinazione, 

< Il mistero attuale è mantenuto per espresso 
desiderio del dottor Koch. Il medico tedesco è tan- 
to coscenzioso © nel tempo stesso così ausioso che 
il suo nome non sia associato a qualche cosa, che 
manchi di perfezione, che ha risoluto, nel caso 
presente, di proseguire lo sue indagini sino alla 
fine e di perfezionare, prima di farle conoscere, 
le sue scoperte în guisa che non sia più possi- 
bile alcuna critica contraria. 

« Nel caso della famosa linfa, i particolari fu- 
rono pubblicati all'estero senza consenso del dottor 
Koch e senza alcuna approvazione sua: è 
quindi risoluto ad evitare che si ripetano gl' in- 
convenienti e le noie cagionate questa volta a mi 
gliaia di persone dall'indiserezione. 

« Secordo Sir G. Lister si dovrà aspettare tre 
o quattro settimane prima che il dottor Koch parli. 
Ma il silenzio del medico tedesco non dev’ essere 
interpretato nel senso che le scoperte siano anco- 
ra allo stadio teoretico. La teoria ha dato luogo, 
già da molto tempo, a risultati pratici ; risultati 
tali da soddisfare la maggioranza delle persone, 
ma non sufficientemente concludenti, da incontra» 
re l'approvazione dello scienziato tedesco. 

«Un punto, senza dubbio il più importante di 
tutti, è che la sostanza chimica, che deve preve- 
venire le due malattie, è di una natura molto sem- 
plice, tanto semplice, che, secondo il Lister, tutti 
saranno al caso di prepararia. » 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIB 


Rete Mediterranea. — La Direzione go 
nerale delle strade ferrate ha sottoposto all'appro- 
vazione governati) 

1. Il proventivo della sposa di I. 17,700 occor- 
renta per il risanamento e complotamento della 
massicciata lungo il tratto compreso fra i chilo- 
metri 82 e 85 della ferrovia da Sibari a Cosenza. 

2. La convenzione di cottimo stipulata con la 
Impresa Vintani Pietro, per parziale osocuziono di 
scogliora di massi naturali a difesa dell'argino strar 
dalo nella rotta di Citerna, fra i chilometri 7,823 

rnovo-Soliguano, della ferro- 


via Parma-Spezia. 

3. Il contratto colla Ditta Selmi Mariano di Li- 
vorno, per i lavori di ricostruzione del sotto-pas- 
saggio della Casa Nuova, al chilom. 307,900 della 
ferrovia da Cecina a Volterra. 

4. Lo schema di contratto colla Società anonima 
metallurgica T'ardy e Benoch di Savona per la for- 
nitura di N. 176 assi montati occorrenti per N. 83 
veicoli che devono sostituire quelli da demolire 
perchè hanno raggiunto l'età limite. x 

5, Gli schemi degli atti di sottoscrizione con le 
Ditto Agusti di Arquata e Taverna di Alossandria, 
relativi alla fornitura ed alla posizione in opera 
dei massi occorrenti per le gettate alle due primo 
pile verso Torino del ponte sulla Bormida, presso 
Alossandria, 

6, Lo schema di contratto colla Società Anoni- 
ma ‘metallurgica Tardy e Bonech di Savona por la 
fornitura di n. 152 assi montati occorrenti per n. 
76 carrozze da provvedere per lo ferrovie comple- 
mentari. 

7. Lo schema di contratto colla Ditta Tanara o 
Figli di Voltri per la provvista di n. 352 molle di 
sospensione a balostra o di n. 440 mollo di trazio- 
ne e di repulsione a spira, occorrenti per n. 88 
carrozze da sostituire a quelle che si devono do- 
molire perchb hanno raggiunta l'età limito. 

8. Il preventivo di L. 1180,00 occorrenti per la 
costruzione di una platea al sottovia alla progrès- 
siva 102,180 della linea Roma-Pisa. 


TI Consiglio di Stato ha dito la sua 2p- 
provezione ad un progetto compilato dalla Sovistà 
delle strado ferrato Meridionali, riguardante l'aso- 
cuzione dei lavori necessari alla sistemaziono del 
torrente Robbinno, lungo Ja ferrovia da Orte a 
Falconara. 
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Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei — Classo di 
scienze fisiche, matematiche e naturali, Seduta 7 
dicembre; presidenza Brioschi : 

Il segretario Blaserna presenta le pubblicazioni 
giunte în dono, segnalando le opere inviate dai 
soci: Taramelli, , Do Zigno, Cayloy; e dai si- 
gnori: Bompiani, Hirsch e Seliwoerer. 

Lo stesso segretario presenta una medaglia com- 
memorativa del defunto socio straniero G.A.Hirn, 
e comunica i programmi dei concorsi a premi ban- 
diti dall'Istituto Veneto e dalla Società degli ese- 
cutori di pio disposizioni în Siena. 

Il presidento annuncia che alla seduta assiste il 
socio straniero Otto Siruve, e dà partecipazione 
dollar dolorosa perdita fatta, durante le ferie, dal- 
l'Accademia, nella persona del socio nazionale, 
prof. Felice Casorati. 

Lo stesso presidente informa l'Accadomia che 
.il sig. Enrico Santoro, domiciliato in Costantino» 
“poli, ha fatto dono all'Accademia di una somma, 
affinchè sia istituito un premio biennale di lire 10 
milo, da conferirsi a scoperto o invenzioni fatto 
da italiani nei vari rami delle scienze fisiche e na- 
turali. 

L'Accademia è incaricata di stabilire il program- 
ma dei concorsi e di giudicare sul conferimento 
dci premi suddetti. 

L'Accademia delibera unanimo che al sig. San- 

0 inviati sentiti ringraziametti © che an- 
che all'ammiraglio C. Cerruti sia espressa la gra- 
titutino dell’Accademia per i di lui buoni uffici 
prestati nella conclusione delle trattative al ri- 
guardo. 


ia presentate lo memorie seguenti, da 

esame di una Commissione. 
Minunni — « Sulla costituzione dello os- 
somere > pres. a nome del socio Paternò. 

2. Dordoni-Uffreduzzi — « I Protei quali 
ageuti d’intossicazione © d'infeziono » pres. dal so- 
cio Bizzozzero. 

3, Banti — « Magnetizzaziono del nichel sol 
le da particolari azioni meccaniche » pres. dal 
socio Blaserna, 

Vengono infine prosentate le seguenti Note: 

1. Cantoni — « Congetture su lo azioni a 
stanza. > 

2. Paternò e Peraloner — « Nuovo esperion- 
ze crioscopiche. » 

8. Id. — «Sulla o fluoridrico. » 

4 Tacchini — « Sullo macchie, facole e pro- 
tuberanze. solari, osservate nel 2° è 9° trimestre 
del 1890 al R. Osservatorio del Collegio Romano. » 

5. Di Legge — « Sulla grandezza apparente 
del diametro del sole, e sulle sue variazioni » pres. 
dal socio Blasern 

6. Cesàro — « Cenni sul calcolo degli uddon- 

i » pres, dal socio Cremona. 

©. Peano — Valori approssimati per l'area di 
un elissoide » pres. a nome del socio Beltrami. 

8. Salvioni — « Sul rapporto fra Ì’ unità bri- 
tannica o l'unità di mercurio » pres. a nome del 


‘etore acetilacetico » pres. 
11. Id, — c Risercho sulla guanidina » p 


Note bibliografiche 

Trattato popolare di enologia ap- 
plicata alle cantine sociali ed al conmner 
vino, corredato di nozioni sulla disti 
tenuta dei libri oecorrenti alle aziende economi 
che — Volume II (L'amministrazione ed il Com- 
merci di Boletti Pio (E. Trevisini it, 
— Abbiamo annunziato il primo volume di 
quest' opera nel quale si esponevano i metodi edi 
processi tecnici per la fabbricazione dei vini. La 
materia trattata in quasto secondo volume riguar- 
da esclusivamente la direzione ed il commercio dei 
vari stabilimenti enologici, noti sotto il titolo di 
« Cantine agricole sociali. » 

In questo momento incui si tenta di dare largo 
impulso alla nostra esportazione vinicola, un’opera 
come questa, è della massima utilità, tanto più 
cho è scritta con grande competenza e criterio 
pratico. 

Codice polilico amnt 
muale dei diritti o doveri del cittadino per 1 
ed il popolo di Gis no Veniali, revisore nella Ca- 
mera dei deputati. — Ditta G. B. Paravia e Comp. 
Torino-Roma. 

La prima parte di questo libro, compilato con 
molto ordine © chiarezza, risponde ai programmi 
governativi per l'insegnamento dei diritti e doveri 
Îel cittadino; e le altre parti, montre danno una 
tonoscenza dello leggi principali che regolano il 
aostro Stato, e del suo ordinamento amministrati- 
vo, sono un complemento, se non. indisponsabilo, 
sertamente utile di quei programmi. E' un lavoro 
pregevole e di vantaggio positivo non solo pei gio- 
Canetti: ma anche e più per tutti coloro che di- 
strati da altre occupazioni, cercano una esposizio- 
ne compendiosa delle principali leggi che ci go- 

Giova: i Osorio. Storia Argi 
vanni Bergameschi. — Fnrico Trevisini, tip. od, 
Milano-Roma. 

E' questo una specie di romanzo, nel quale si 
intreccia una descrizione vivace ed 
delle condizioni e dei costumi della Repu 
gentina. E' scritto con spigliatezza e si legge vo 
Jentieri. Prezzo L. 2,50. 

II Irillico Malvagna del Musco di Paier- 
mo ultima complessiva rassegna del cav. Giovenni 
Fraccia — Bologna, Società tip. gi compositori, 

E un importante studio storico-artisticè sul fa- 
moso Trittico del Museo di Palermo, nel quale si 
contiene 

1. la storia e le vicende del Trittico: 

la sua bibliografia e i battesimi ricevuti: 

. il suo vero autore, che secondo il Fracc 
sarebbe Giovanni Gossaert detto Mabuse, uno dei 
grandi maestri della scuola fiamminga. 

Modelli d'arte decorativa, collezione 
di rappresentazioni figurative e di ornamenti 
dustriali — per disegnatori, pittori, decorati 
tori, architetti — Modes e Mendel edit. libra 

Sono usciti i fascicoli dal 10 al 12 contenenti 
fra le altre, bellissime tavole a colori rapprasei 
tanti cavalli e centauri da acquerelli di F. Flin- 
zer; pitture di vasi greci raccolte dal dott. Max 
Schimidt; le stagioni di Emilio Terschak eco. — 
Prezzo di ogni fascicolo L. 1,60. 

La Divina Commedie di Dante Alighie- 
ri ridotta a miglior lezione e corredata di note e- 
dite e inedite, antiche e mode; dal cav. Giu- 
seppe Campi — Ilustrata con 125 tavole separato 
— Unione tipogr. editrice, Torino-Roma, 

E' uscita la 27.a dispensa. 9.a del « Purgatorio. » 
Prezzo di ogni dispensa L. 1. 

‘Pas d’équivoque lettres è M. Mérillon par 
Leon Paladini — L. Roux e C. Turin. 

Art italien decoratif el industriel. 
Revue publiéo sons le patronage des Ministre de 
de l’agricolture, de l’industrie et du commerce. — 
Venise Ferd. Ongania Edit. 


Mercati italiani ed esteri, 


Cercal 


A Nuova York con tendenza incerta i grani si 
quotarono fino a doll. 1,06 5j8 allo staio di 36 litri; 
i granturchi in rialzo fino a 0,61 1 e le farine 
con ribasso fino a doll. 3,70 al barile di 88 chil. 
A Chic quasi im ribasso e granturchi in rial- 
zo, e a S. Francisco grani deboli a doll. 1,43 1/2 
al quint. fr. bordo. 

A Taganrog i grani duri da rubli 7 a 8/70 al 

uint., i grani teneri da 7,25 a 9,25 e l'orzo da 

a 6,50. 

A Tunisiigrani contrattati da P. T. 160 a 168, 
l'orzo da 73 a 76e lefave a 96 il tutto al cafisso. 
A Londra grani în ribasso e orzo e granturco in 
rialzo. A Pest si quotarono da fior. 8 a 8,10 al 
quint. e a Vienna da fior. 8,31 a 8,42. 

A Parigiigrani pronti fr. 26,10, la segale 16,75 
e l’avena 18,70. © 

A Firenze e nello altre piazze toscane i groni 
venduti da 23 a 25,50 al quint., a Bolognai gra- 
ni da 24,25 a 24,50, i grantarehi da 16,95 a 16,50, 
l'avena da 20 a 29,50. risoni da 2a 2, a 


| 


Ferrara i grani da 24,95 a 24,50; a Veronai grani 
da 23 a 28 i granturchi da 15,50 a_16 e il riso 
da 36 a 42,50, a Milano i grani da 29,50 a 24,75, 
i granturchi da 14,50 a 17,50, l’avena da 19,502 
90,95, In segale da 16,75 a 17,70 e il riso nostra- 
le da 35 a 40, a Pavia i risoni da 19 a 21,75, a 
Genova i grani teneri nostrali da 24,50 a 25, i 
grani teneri esterî senza dazio da 18,75 a 20,95, 
i granturchi nostrali da 16,50 a 17,76 è l'avena 
estera a 14,50, in Ancona i grani delle Marche da 
23,50 a 24,50 e i granturchi da 16 a 17 e a Ca- 
stellamare di Stabia i grani teneri da 23,50 a 25,50 
al quintale. 
Vini. 

A Messina i prezzi praticati furono da L. 31 a 
33 all'ett. pronto per i Faro, da 27 a 29 per i Mi 
lazzo, da 18 a 20 per i Vittoria, da 15 a 17 peri 
Riposto, da 16 n 18 peri Pachino e da 26 a 28 
per i Siracusa. 

A Vittoria le prime qualità vendute a L. 29, a 
Pachino da 19 a 20 e a Riposto a 22 il tutto fr. 
bordo. A Molfetta con prezzi in rialzo fino a 26 
per le qualità fini spuma rossa, e a 24 per quelle 
meno colorite. 

A Gallipoli sostenutissime prima qualità da 34 
n 35 e le correnti da 28 a 90. A Barletta qualità 
superiori da 28 a 35, A Lecce i vini di mezzo ta- 
glio da 20 a 95 e i leggeri da 18 a 20. 

A Napoli i Siracura a 27, i Calabria da 30 a 
3, i Lipari Malvasia da 50 a 52 e i Puglie a 32. 
În Arezzo i vini neri da 35 a 556 bianchi a 40. 

A Livorno con ribasso i Maremma da 32 a 34, 
i Pisa da 28 a 30, i Lucca da 26 a 98, gli Em- 
poli da 35 a 38, i Siena da 36 a 37 e i vini del 
l'isola dell'Elba da 27 a 29 sul posto. A Genova 
i Piemonte da 50 a 59, Sicilia da 18 a 36, i Ca- 
labria da 92 a 40, i Napoli da 27 a 44, e i Sar- 
degna da 18 a 55. 

À Torino prima qualità da 58 a 65. A Ovada 
da 81 fino a 40, In Asti i barbera da 50 a 75, i 
barberati da 45 a 55 e gli uvaggi da 99 a 40. A 
Bologna in campagna da 30 a 49 e a Udine da 


28 fino a 90. 
Spiriti. 

A Milano l’acquavite venduta da 102 a 110, lo 
spirito di granturco di gr. 99 da 223 a 225, lo 
spirito di vino finissimo da 226 a 227 e lo spirito 
di Breslavia da 222 a 227. A Genova con pochi 
affari gli spiriti extra di gr. 90;91 da 215 a 218e 
i Sicilia di gr. 95 da 219 a A Parigi le pi 
me qualità di 90 gr. disponibili quotaronsi a fr. 
36,75 al quint. al deposit 

QU d'oliva. 

A Barigli oli nuovi sono scadenti e amari, ma 
tuttavia vendonsi da 95,50 a 100,25 al quintale. A 
Lecce gli oli nuovi 95. In Arezzo da 120 a 185. 
A Genova si venderono da circa 550 quintali da 
115 a 125 per Bari vecchio, 115 a 120 per detto 
nuovo, 118 a 126 per Sassari, 102 a 108 per Ter- 
mini e Tunisi e a Porto Maurizio da 115 a 145. 

Bestiami. 

A Bologna i bovini si mantengono invariati 
nell’elovato prezzo, il vitello poppante con L. 110 
a 115 p. v. tara dedotta circa 3 0/0. I maiali sulie 
L. 103 a 110. A Brescia i È aL. 
al quint. morto. A M 
145 al quint. morto, i vitelli maturi da 1408150, 
gli immaturi a peso vivo da 70 a 85, i maiali 
grassi a peso morto da 105 a 110 e i magria 
so vivo da 90 a 100. 


Seto. 

A Milano le greggio gialle di marca 1011 sì 
venderono da 49,25 a 51, le classiche 11j13 a 48, 
le sublimi 8/18 da 44 a 46,50, le belle correnti 
ilji4 da 44 a 44,50, gli organzini gialli 18/20 a 
57, detti classici 17119 n 56, i belli e buoni cor- 
renti 17/90 da 52,50 a 55, le trame classiche 3936 
a 3 capi a 54, le sublimi 53031 a 59, e le belle 
correnti 24125 a 48,50. 

A Lione fra ie vendite di articoli italiani no- 
tiamo organzini 1416 di secondo ord. & fr. 61. A 
Shanghai recano le Gold Kilin si sostengono a fr. 
34,75, a Yohohama prezzi fermi e a Canton le fi- 
lature di primo ord. a fr. 44,35 e le altre qualità 
da 42,80 a 98,75. 


A Bologna furono definiti molti contratti in ca- 
nape sen a che i detentori abbiano ragione di con- 
forto nel resi-tere, giacchè le condizioni degli ul- 
timi contratti non furono migliorate a favore dei 
venditori, essendosi fatto soltanto L. 75 per le mi- 
gliori qualità. Le stoppo e i eanepazzi ricercatis- 
simi da 45 a 50. A Napoli la Paesana venduta da 
68 a 78, e le Marcianise da 64 a 68. 

A Marsigli ia da fr. 137 a 150 al quin. 
ele Donskoi sudice all'Havre si praticò 
fr. 171 per pronta con Genova le Buenos 
Ayres e Montevideo da 120 a 180 e a_ Trieste le 
agnelline Scutari a fr. 225 e le Bosnia da fior. 
96 a 97. 


L'epidemia di tifo a Pisa 
La Direzione di sanità comunica: 


Casi non tanto rari di questa malattia si osser 
vano tutti gli anni in quella città. Quest'anno il 
numero dei casi aumentò nell'ottobre e si fece an- 
cora più rilevanto nel novembre da destare l'allar- 
mo della cittadinanza, 

Il ministero dell'interno, vedendo persistere il 
malo, non ostanto qualche misura profilattica che 
le autorità locali avevano già presa, inviò il prof 
Canalis per ricercare le cause di tale persistenza 
e proporre i provvedimenti atti a farlo cessare. 

Ii prof. Canalis ha potuto convincersi che la 
frequente comparsa del tifo a Pisa sta nelle catti- 
ve condizioni di fognatura, dei pozzi che fornisco 
no l'acqua di uso domestieo e dell'acquedotto, che 
fornisce l'acqua potalilo. 

a recente esacerbazione del malo poi sembre- 
rebbo dovuta ad inquinamento dell’acqua potabile 
avvenuto în uno dei pozzetti della conduttura 
presso la sorgente. 

Si è quindi provveluto a garentire l'acquedotto 
da ulteriori inquinamenti, distruggendo i lavatoi 
che vi si trovavano vicino e sorvegliando attual: 
mento i pozzetti, che potevano costituire il punto 
di penetrazione di germi infettivi. 

Si è altresì ordinata la lavatura dei depositi par- 
ticolari di ecqua potabile, 
se private, La vuotatura dei cessi, che prima si 
faceva in modo pericoloso, si fa attualmente con 
pompe a sistema inodoro. 

Per lo disinîezioni a domicilio delle biancherio 
ed oggetti dei malati si è impiantato nel palazzo 
municipale un ufficio di disinfezione, in cui si pre- 
parano i liquidi disinfettanti, che vengono poi di 
stribuiti da personale pratico in questo genere di 
servizio. 

Si è migliorata l'alimentazione pubblica, dist 
buendo largamente dei Duoni gratuiti o semi-gra- 
tuiti per alimenti e bevande salubri. 

Si è raccomandato al pubblico la bollitura del- 
l'acqua, ed ora non solo nelle case private, ma an- 
che nei caffè, trattorie ed alberghi si beve acqua 
bollita. 

Lo ultime notizio sono molto rassicuranti : il 
giorno 5 il numero dei casi denunziati fu molto 
minore di quello dei giorni precedenti e il 6laci- 
fra discese anche maggiormente. 

Poichè questa notevole diminuzione si ha ra- 
gione di credere debba attribuirsi alle savie misure 
profilattiche ultimamente prese, è a sperare che, 
persistendo nella loro applicazione, il tifo scompaia 
completamento in brevissimo tempo, salvo poi a 
provvedere colla massima sollecitudino ad un ri- 
sanamento persistente della città. A questo dove- 
roso compito si spera metta mano subito l'Ammi- 
nistrazione comunale. 


Atti del Governo. 


CA ine anililare. - Sono promossi 
capitani i seguenti tenenti : Parisano Pasquale, Tu- 
ticci Filippo, Pittaluga Pietro, Tanca Bartolomeo, 
Longobardo Tommaso, Lauro Antonio, Bargone 
‘Angelo, Cogliolo Tommaso, Zicavo Antonio, Seve- 


si trovano nelle ca- 


| 


rino Raffaele, Scotto-Perottolo Antonio, Cinque Sa- 
veria e Richieri Frangesco. ; 

. Bono promossi tenenti i sottolenenti Penzo Tom: 
maso; Lena Pietro, Pellio Giuseppe, Do Ferrari Ste- 
fano, Balleri Domenico, Tanozzi Dario, Munerati 
Federico, Matteoli Damenico, Marini Evaristo, D'O- 
nofrio, Michelangelo, Carotenuto Vincenzo, Chia- 
razzo Carmine, Borredon Luigi. ARE 

Sono nominati sottotenenti : Ferrigno Giovanni 
‘© Bota Benedetto, i 

— Il capitano Bargone ed il tenente Morelli sono 
destinati a prestar servizio presso il Comando lo- 
calo della Maddalena, 

Passano a prestare servizio presso l'Accademia 
navale il tenonto Mainordi ed i sottotenenti Cenni 
e Perusia. 

— Il commissario Tori Domenico è stato collo 
cato in servizio avsilinrio, 2 -il commissario di La 
classe Crannames Vincenzo è stato promosso com- 
missario capo. 

Sono nominati allievi commissari: 
berto e Morsa Felice. 

Porto d'armi. — Il ministero dell'interno, 
con nota circolare ai prefetti del Regno, ha rae- 
comandato la maggiore cautela nel rilascio delle 
licenze di porto d'armi aì minorenni, adottando co- 
mo norma di massima di concederle soltanto a co- 
loro, tra essi, che sono inscritti allo Società di tiro 
a segno e presenteraffno un certificato di idoncità 
nel maneggio delle armi da fhoco. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


jombardo Um- 


Milano. 7, ore 17.15 — Stamane, nel ridotto 
della Scala, presenti il Prefetto e l'assessore Fano, 
si innugurò il Congresso delle Società italiane di 
cremazione. 

Furono eletti presidente il senatore Cantoni, vi- 
cepresidenti Goldman di Torino e De Cristoforis 
di Milano. 

Nell'antisala erano esposti modelli di rematori, 
anfore, urne, statuti, stati 

Erano presenti circa sessanta delegati 

In seguito alla circostanziata relazione del De 
Cristoforis, il Congresso fece voti che, per ragioni 
di igione è di economia pubblica, siano rase obbli- 
gatorie lo cremazioni pei cadaveri non reelamati 
dopo 24 ore dalla morte, e la eni sepoltura è a ca- 
rico delle pubbliche amministrazioni ; fece vol 
chè si cremino i resti anatomici e chirursici, i 
morti e gli embrioni che non interessano la scie 
2a, purchè non si opponga a ciò una volontà e- 
spressa; fece voti perchè le navi da guerra e per 
passezgieri siano provviste di apparecchi crematori 
per incenerire le salme, anzichè gettario in mar 
e così pure nelle colonie d'Africa; fece voti per- 
chè si studi l'obbligo deila c ione per i morti 
di malattio infuttive e vo, © si studi l'ado- 
zione di cromatoi per i campi di battaglia. = * 

Il Congresso terminerà domani. 

eda, 7, oro 17.10. — Oggi, presenti lo 
Autorità politiche, scolasticho e civili e gli onore 
voli Fani o Pompilj, nell'aula magna dell'Ateneo, 
inauguravasi solennemente l’anno scolastico 1890-91. 
Il rettore, prof. Torello Ricci, accennò brevemen. 
te ai vari sistemi che presentemente si conteslono 
l'indirizzo dollo studio italiano. Disse che qual 
desidera 1 Uni 
facoltà, altri finalmente le Univers 
tonome. 

Si dichiarò fautoro di queste ultime, retto da 
leggi speciali. Accennb como il primo esempio 
T'otlre appunto l'Università perugina, nella quale il 
concorso degli studenti ed i premni toccati ai 
insegnanti nei concorsi governativi. indicano in 
quanto pregio si tenga il nostro Ateneo in Italia. 
Le tradizioni gloriose del quale, debbousi conser- 
varo gelosamente dagli insegnanti, dagli studenti, 
dal popolo. 

Fu calorosamente applaudito. 

Il prof. Vincenzo Patella incaricato del discorso 
insuguralo incoraggiò 
rare nel moderno indirizzo delle discipline medi 
che, che porta a sempro nuove scoperte. S' 


scetticismo noli’urte sslutare, che dove co: 
si come un vero nemico della scien: 
vantaggi che l’igione arrecherè all'umanit: 
do potrà dettare le sue leg 
stulio specie ora che nella medicina si è tinto 
visi non tanto in Italia quanto altrove. L'itvia, 
come nazione nuova, ha il dovere di affermare il 
suo valore in ispecie ora che ha iu mino i mezzi 
migliori di ricerca e di esporimentu. Conclude dim 
cendo che il non studiare © a mettersi 
volontariamente al bando de 

Fu applauditissimo. 


Giunta, sotto la 
presidenza del sindaco Costella, doliberava un voto 
di congratulazione al comm. Orlando e al conte 
Bastogi, per la loro nomina a senatori ; deliberava 
inoltre di esternare al prefetto, comm. Ramognini, 
il proprio rinerescimento per vederlo allontanare 
da Livorno e nel tempo stesso di congratularsi 
con lui per l'alto ufficio a cui fu chiamato dal go- 
verno. 

Tl comm. Ramognini rispose ringraziando in ter- 
mini affettuosi con lettera diretta ul Sindaco, 

Alla sua partenza assistevano tutte le Aut 
locali. Ezli abbracciò e baciò il comm. Costella e 

inse la mano a tutti 

Il commiato fu dei più affettuosi. 

e 

Parma, 7, oro 15. — Il Circolo mo 
universitario La deciso di tenere, il 9 gennaio, una 
conferenza per commemorare Vittorio Emanuelo. 
A tal uopo si sono ‘fatti uffici presso l' on Perdi- 
nando Martini, perchè voglia faro la commemo- 
razione. 

e 

Firenze, 7, ore IL. P' vennto in luce un 
tentato ricatto contro l'ex depatato l'arsanti, Giorni 
sono trovavasi alla stazione di Milano aspettando 
di prendero il treno per tornare a Firenze, quan 
do gli venne rubata la valigia e per quante ricer 
che ne facesse non poté rinvenirla. Quando giunto 
a Firenze gli ora recapitata una lettera nelia quale 
gli si intimava di sborsare una somma di L. 4000 
se voleva ricuperare le carte legali e le lettere, 
contenute nella sua valigia, Seguivano delle 
naccio. Si avvertiva inoltre il Barsanti di chiu- 
dero la somma richiesta in biglietti di Banca den- 
tro una busta diretta al Aunibali fermo in posta 
Milano. 

L'avy. Darsanti avverti la questura; poi mandò 
all'indirizzo una busta coll’ indirizzo indicato. con- 
tenente un foglio di carta bianea. 

Tl sedicento Annibali si presentò puntuale pel 
ritiro, ma due guardie in borghese lo arrestarono. 
Fgli è certo Realini, notissimo pregiudicato. 

© Oggi hanno luogo lo elezioni commerciali, 
per le quali vi è quest’ anuo un grande movi. 
mento. 


Genova, 6 (p. c.) — Essondo seaduto il ter- 
mine al Regio Commissario, il Consiglio comunale 
ha nominato una Commissione amministrativa per 
il disbrigo degli affari. 


Bergamo, 7, ore 9,17 — Una Commissione 
tornica di 5 ingegneri, ha eseguito esperienze sul 
nuovo apparecchio di sicurezza della nostra funi- 
colare, 

Esso consiste în una seconda fune di riserva 
che rimane sempre în tensione e desti 
nare ed arrestare lo carsozzo quando si rompa la 
fune di comando. 

l'apparecchio studiato dal direttore, ing. Val- 
zelli, corrispose perfettamente. 


Verona, 7, ore 10,15 — In seguito alla bufera 
che ha imperversato,negli scorsi giorni.giungono no- 
tizie di disastri dalla provincia. 

A S. Zeno di Montagna, il vento, impetuosissi- 
mo, abbattò parecchi alberi, distrusse una casa sep- 
pellendo, sotto lo macerie, due coniugi; e distrusse 
completamente una torre a Bussolengo, dalla cima 
alla base; 

A 8. Valentino abbattà una parte del campanile, 
solidissima costrazione, fornita, verso la cima, di 
quattro grossissimi pilastri, uno dei quali precipi- 
tava sulla chiesa, sfondandone fl tetto. 


Napoli, 7, ore 17,15 — Gli sgperinenti ini 
siati dal prof. Cantàni, colla linfa Koch, procedono 


bene. Due tubertolosi iniettati, presentavano, sta- 
mane, un notevole miglioramento. 

Torsera è tornato da Berlino il prof. Conca, for- 
nito di linfa. 

Il prof. Rummo fece, stamane, una Conferenza 
sulla scoperta di Koch. 

* Il Principe di Napoli ha ‘invitato, stasera, a 
pranzo, la Giunta comunale. 

— Continuano le congratulazioni dello Ammini- 
strazioni locali, dei Corpi morali, dei sindaci della 
provincia e della cittadinanza al prefetto Basile, 
per la sua nomina a senatore. 

pre 

Rieti, 7, ore 7,35. — Il marchese Potenziani è 
stato ricevuto festosamente da tutte le autorità 
locali e dalla cittadinanza, cho ha applaudito il 
nuovo senatore rentino. 

Anche a Villa San Manro l'accoglienza è stata 
simpatica. Fu incontrato dallo Associazioni con 
bandiere e iersera chbe luogo una fiaccolata pro- 
ceduta dal concerto munici 


Firenze, 7, ore 14. — Alcuni consiglieri rar 
dicali hanno presentato, ieri, le dimissioni, in se- 
guito alla lettera del conte Guicciardini, che allu- 
dova, sebbeno velatamente, all'opera disorganizza- 
trice da essi esercitata in Consiglio comunale. 

Intanto il Consiglio è convocato per martedì. La 
crisi è inevitabile. 

— Domani sarà eletta la Giunta esecutiva del 
Comitato per la Esposizione nazionale. 

— In uno scontro del tram del Poggio a Coia- 
no, con una carrozza, rimaneva ferita una signora, 

Mantova, 7. — Oggi, ricorrendo l'anniversa- 
rio dei martiri di Belfiore, furono appese varie co- 
rone allo storico cippo. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Alla Pergola di Firenze l'impresario 
Ronzi darà alcuno rappresentazioni straordinari 
del Cid di Massenet, durante la prima quindicina 
di gennaio 

Vi canteranno la Borelli © Signorini. 

— La serata d’onoro della signora Sthele, al Co- 
munale di Bologna, colla Pellegrina del Clementi, 
è stata una continua festa. 

Molti doni e applausi senza fine ; la nuova opera 
incontra sempre più il favore del pubblico intel- 
ligento. 

— Un nostro tolegramma ci annunziava il suo- 

sso piuttosto magro, ottenuto al teatro dell'O- 

ra Comique di Parigi, dalla nuova opera del 
maestro Diaz, intitolata Bencenuto. 

TI giudizio dei critici conferma quello dato dal 
nostro corrispondente. 

‘Quanto al soggetto è il seguente: La bella Pa- 
silea Gnasconti ama Benvenuto ; ma questo, am- 
bizioso, preferisco la figlia di nn ricco ambascia- 
tore. Pasilea si arma di un pugnale e si metto in 
cerca della figlia dell’ambasciatore per ucciderla. 
Una prima volta il celpo fullisce, la seconda volta 
riosce. Et voilà tout ! 

— TI maestro inglese Philpot ha composto la 
musica di una nuova opera, intitolata Zelica, il 
cui libretto è tolto dal Lalla-HoukA, di Moore. 

Prammatica — L'onorerote Campodarse- 
go, di Libero Pilotto, datosi per la prima volta a 
‘Bologna nel teatro Brunetti, ha riportato un bel- 
lissimo successo. 

— Il Sole, nuova commedia în tre atti di Paolo 
Lindaa, entrò in scena contemporaneamente a Vien- 
na, Monaco, Dresda, Meiningen, Berlino, Amburgo 
0 Francoforte. 

— 1 noti antori drammatici Francesco von 
Schénthan e Schinfeld, hanno seritto in collabor: 
zione una nuova commedia intitolata Nomi d'ar 
tisti, che è stata acquistata dallo direzioni del te; 

ia di Amburgo, dol teatro di Corte di Dre- 
sia, del teatro Comunale di Francoforte e del tea- 
tro Daly di Nuova-York 

— Ai Minas Pigisirs, a Parigi, è stato dato con 
molto successo un nuovo dramma in cinque atti 
del signor do Gramont, intitolato Lucienne. 

— Îl teatro della Villette annunzia l' 
scena di un dramma nuovo di Luisa Michel, iuti- 
tolato Lo Sciopero, 

TI manoscritto è stato inviato da Londra dalla 
autrice. 

Sì tratta di una cospirazione nichilista contro 
un granduca, governatore della Polonia. 

Tiiden dominante del drama è quella di uno 
sciopero universale doi proletari contro il capitale. 

Una donna personifica la potenza dell'oro. L'an- 
trico ne ha fatto un mostro umano, che tuttavia, 
ole dell’arte convenzionala, e 


ata in 


secondo le buone 1 
punito all'ultimo 

Concerti — La nota cantante di camera, 
lice Barbi, di Bologna, ha dato il 4 corrente a 
Francoforte w rto, cantando pa- 

TIT secolo, © 
cenzoni di Schubert, Sehmmann, Brahms e Kossini 

Sono piaciute spocialmenta le canzoni di Astor: 
ga; Caltara e Jemelli. 

— Lo sorel ia © Lucia Do Rosa, violni 
sta li giorni so- 
no a Now rto, col 
diuvate egregiami 


Tipaldo. 


(N) Firenze, 7, ore 18. — Il teatro Pagliano 
ora allollutissimo questa sera per la boneficiata 
del tenore Giannini. 

Il seratante fu continuamente applaudito. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 
Si cercano ererli 

tedesca ottantenne, corta Anna Klotz, at- 
traversando a S. Paolo, città dello Stato di Min- 
nesota, ìl binario del tramway elettrico, caddo 
sotto le ruote della vettur alo le passò so- 

pra. Trasportata all'ospedale, morì poco dopo. 
suo abito, molto logoro, si trovarono cuciti, 
sotto la fodera, oltre 33 mila dollari in biglietti 

di banca, ossia un patrimonio di 175 mila lire 
esta donna non possiede eredi in A- 
‘a se ne avessa per in Europa. 


merica, si 


Per ul Pu bblic 


CALENDARIO. 
LUNEDI", 8 Dicembre 1890 — Imm. Concez, 


Leva il sole alle ore 7,17 m. — tramonta allo 4. 
Lora la luna alle vre 2.57 i. — wamonia alle ® 


BOLLETTINO METEORICO. 
© Dicembre 1890. 

Europa pressione notabilmente elevata Germania, Dani- 
marca, Scandinavia meridionale; leggermente bassa golfo 
di Guascogna ed al Sud penisola italiana, Amburgo 769; Biar- 
rita 756: penisola salentina 751. 

Italia 4 ore: barometro alquanto salito Nord Centrale 
pioggie: nebbie molte stazioni Nord: ponente sensibile Sici 
lia, venti deboli altrove; temperatura niite. 

Stunani cielo coperto piovoso nelbioso versante adria- 
tico, nuvoloso altrove; venti deboli freschi meridionali; h: 
rometro 760 Nord, 751 penisola sulentina. Mare qua e 
80 agitato. 

Probalità venti freschi se 
È pioggia versante Adi 
tico; temperatura in dimin qualche brinata Nord 


rs 
i si 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene , . Gr, [ti 6| Budapest. Gr. | 1 2| Zurigo. . Gr. 
Pietroburgo «| 5.7| Trieste... .|42 
11) Madria 


Firenze ... 
Ancona...» 
Perugia . 


SCIARADA, 

Se, in Aftica, la pioggia non abbonda, 
Îl vitto è sempre primo: 

din s0 la spemo non si fa acconto 
Che, di riechetta opino, 

Dal rimeto Stan, fida il folle, 
Non Sì vive male 


Spiegazione della Sei 
MARENATA. 


Teri, 7 dicembre, alle oro 10 ant., cessava di vi- 

vere improvvisamente 

ALESSANDRO COLIZZI 
romano di anni 65 per sincope cardiaca, lasciando 
immersi nel più sentito dolore l' amatissima con- 
sorte od i prediletti figli, che gl'impetrano ta Dio 
eterno riposo. 

Convinto dei suoi principii religioni non tersà 
mai di manifestarli @ sostenerli. Sposo e pulre af. 
fettuosissimo; i' non visse che per la famiglia, cui 
dedicò interamente tutto le suo cure. Ogni sua 
azione fu sempre guidata dai più retti principi di 
onestà edi filantropia. 

La memoria di Alessandro Colizzi rèsterà in 
sempre benedetta fra quanti il conobbero e poto- 
rono da vicino apprezzarno le virtà. 

ron 

L' accompagnamento funebro sarà fatto dall'Ar. 
ciconfraternita dei Sacconi a cui apparteneva il 
defunto. 

La Messa di reguiem sarà celebrata allo 10 ant 
di mercoledì 10, nella Chiesa parrocchialo della 
Maddalena. 

Si pregano gli amici al intervenire. 


CEI SFERE: 7) 
Cronaca di Roma 


Temperatora di teri, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 14,7 — minimo 7,0. 

Elezioni commerelali. -— Vi fu ieri un'a- 
nimazione, molto superiore a quella degli altri 
anni, ma il metodo seguito della caccia ai + 
quanti sis presentavano, non solo offende la l 
ma le più elementari norme di convenienza, 
to più che la caccia era diretta a raccogliere v 
per candidati assai discutibili, come competen: 
per la Camera di Commerci 

E siccome abbiamo detto prima che il risultato 
ci era indifferente, queste osservazioni sono |' e- 
spressione della massima imparzialità. 

Non è permesso trasformare piazza di Pietra o 
le antisale della votazione in una specie di Campo 
di Fiori. 

Attendiamo del resto i risultati della provincia 
che possono modificare quelli delle due sezioni di 
Roma. 


Iscritti 2800 — Votanti 524 

Taniongo Bernardo 479 Cuciniello Vincenzo 
Guastalla Michele 298 Suilustri Cesare 
Mazzino Bartolomeo 256 Zadra Federico 
Grifoni Francesco 255 Lazzaroni Michele 
Rigacci Gabriele 251 Ascarelli Tranquillo 
Trocchi Valerio -—247 Caratelli Stanislao 

è 7 Calzone Ettore 
Giacomini Giuseppe 228 Rey Tommaso 
Ferri Camillo 225 Levi Leone 

Nella diplomazia. — Fra breve avrà Inogo 
tn grande ricevimento all' Ambasciata francese 
presso il Quirinale e per In presentazioni di rigore 
al nuovo ambasciatore. 

— Teri sera, proveniente da Pisa, giunse in Ro. 
ma il nuovo ministro del Messico che prese allog- 
gio all'albergo di Londra. 

GU uffici di dazio consumo di Roma 
— Con IR, decreto sono state approvate le tabelle 
contenente la designazione degli uffici esterni e 
la distribuzione del personale, fra di essi, degli 
uffici del dazio consumo. 

Sono state inoltre approvate quelle relative alla 
circoscrizione della luogotenenza e delle brigato 
con l'assegnazione del relativo personale alla ri- 
partizione delle indennità per le spese di ufficio, 
delle indennità di giro e spese di uflicio per l'i. 
spettore, il sotto ispettore, i tenenti ed i sottote 
nenti dello guardie di finanza. 

i di riscossione alle barriere daziaris 
sono stati distinti in quattro class o 

Appartengono alla 1.a classe: Piccola velocità ; 
Grande velocità ; San Giovanni ; Porta Magziore. 

Appartengono alla 2.n classe: Stabilimento di 
mattazione; Ponte Milvio; Ponte Salario; Porta 
Sun Polo : Porta Appia; Nomentana; Tiburtina; 
Porta Portese. 

‘Appartengono alla 3.2 classe: Porta Cavnileg» 
gieri; porta Trionfale ; Stabilimento Pantan 
Molino via Flaminia; Tramway di Tivol 

Appartengono alla 4.1 classe : Porta San Pan- 
crazio ; via Angelica ; Tre Archi. 

La dogana, colla sua sezione di Ripagr: 
provvederà: alla riscossione dei dazi di consumo, 
in luogo degli attuali due uffici, uno già esistente 
presso la stessa dogana (Stazione di Termini), l'al 
tro esistente a Ripagrande, i quali rimangono sop- 
pressi. 

Gli uffici di 1.a, 2a e 3a classe avranno fa 
coltà di compiere qualsiasi zione di sdazia- 
mento. 

Quelli di 4.a classe non potranno eseguire sda- 
ziamenti superiori a venti lire per operazione. I 
generi, il cui dazio ecceda tale somma, e quelli 
che per difetto di acconci mezzi di pesatura nom 
possono essere verificati esattamente, saranno, a 

a del conduttori inti fuori della lin: 

ì inviati sotto scorta e con holletta di accon 
gmamento al prossimo ufficio abilitato a staziaiti. 

HI Ranco di Siet Roma, — 1: Ro 
gio Commissario ha ricevuto il seguente telegram 
ma da Palermo: 

«Il Consiglio generale del Banco di Sicilia, com- 
piuta la sus legale costituzione, in sessione straor- 
dinaria, ha iniziato i suoi lavori, inviando a co- 
testa nobile città un cordiale saluto ed un avgu- 
rio di prosperità economica sempre maggior 

< Il presidente del Consi 
« Senatore l'aternò. » 

R. Prefettura. — Il prefetto ha annullata 
una deliberazione del Consiglio comunale di Arie- 
cia, colla quale si stabiliva di concorrere con la 
somma di L. 25 per l'erezione di un monumento 
a Dante Alighieri in Trento. 

Tl prefetto ha ritenuta tale spesa contraria alla 
disposizione dell’ art, 260 della legge comunale, 
perché le spese facoltative debbono avere per vg- 
getto servizi ed uffici di pubblica utilità, entro i 
limiti della rispettiva circoscrizione amministr iva 
e tale non può dirsi la spesa predetta, per qusuto 
il pensiero che lo suggerì possa essere ispira!» da 
sentimenti patriottici, nobili e rispettabili. 

La requisizione dei quadruped! — 
Venne fatto al mixistero della guerra il quesito, 
se i Sindaci debbano inscrivere d' ufficio nel re- 

istro per la requisizione, i quadrupedì n 
dichiarati in tempo utile, e se siano autorizzi 
ricevere denmncie di quadrupedi fatte dop 
duto il termine di tempo stabilito. 

Il ministero, ha determinato che sebbene 
legge per larequisizione non sia stabilito che i Sin: 
daci debbano inserivere di ufficio nel registro i 
quadrupedì non stati dichiarati nel termine di 

riorni prescritto c non sia indicato, se sono nuto: 

Fizzati a ricevere dichiarazioni fatte posteriormente 
tuttavia nell' intento di sistemare e di curare ln te 
nuta dei detti registri degli equini, si ritiene re: 
golare che per parte dell' autorità municipale si 
facciano subito le tardive inscrizioni. 

‘Trattandosi di cosa che è di sommo interessa 
per l'esercito © pel buon andamento della. req 
sizione dei quadrupedi all'atto di una mobilit 
ne, il Prefetto ha pregato i Sindaci della provin 
cia a voler procedere con soliccitudino all’ inscri> 
zione d’ ufficio di tutti i quadrupedi appartenenti 
a proprietari ritardatari, c di accettare e regi 
ro tutte le denuncie, che vewissero quindi innanz' 
fatte dopo scaduti i termini di tempo stabiliti. 

La vidimazione dellelicenze dei pub 
hiifei servizi — Ad agovolaro a tutti gli eserconti 
alberghi, trattorie, osterie, locando, cafît, ed altri 
stabilimenti e negozi, in cui vendansi o si smervino 
vino al minuto, birra, liquori. bevando o rinfre- 
schi, o che ritengano sale pubbliche di bigliardo, 
altri giuochi leciti, e stabilimenti sanitari © bagni 
pubblici la vidimaziono della licenza d'esercizio 
la riscossione della tassa decimo dovuta al Muni 
cipio, per la vidimazione delle licenze per l'ann? 


1891, avrà ]nogd 
9 al giorno 2 
vamente dall 
i giorni festivi 
12 meri: 
pena, cs 
vranno consegi 
unitamente a 
esercenti saran: 
talchè, volendo 
mettersi in 
primo del nu 
la tassa di 
litica farà chiu 
Le corse r 


R el mi 
ufficiali medestn 
dati ed in cor 
nità di trasfor 
no, ma anche 
rimborso delle 
gaglio © cavall 

BR. Accade 
proposte del pr 
cademia, ne 
Koch il segu 
mazione 

« La R. Accad 
« illurtre soc 
« phusso e di 
« tamente 


ninta 
renza del su 

Il socio G 
sui bagni termini 
malattie cl 
Marchiafava dle 
van ; il socio Ta 
zione di un c 

no retto, es 


ca ectopi 
dal dott. Mo: 

infine vari fano 

rapido alln crisn 

aseo Bor 

da si 


bekir. Uno dei 
gote Lamy 
azione dell 
hevien 
simo Sun 
carattere ni 
aregorio, nel 14 
stesso Santo pc 
gtvsitino, dell 
Crica 
L'altro ( 
logio, seritta i 
mena, cioè l'ann 
Al teatro 
piene di ier 
tazioni: alle 
Regina di tic 


ailitare di 
consueta eserci 
lio, con le nor 


Gara A. 
con nedi 

Con medaglia 
sco, 2i — Tavel 


Gara BR. 300 
glia d'arer 
— Vitalini Vin 
Con medag 
— Doro e 
Gara ( 


tibile — Bersurl 
— Villetti I 

Medagii 

Fu confer 
aver raggituto i 
di 300 metri (pul 
Gara 23) al si 

I signori M 
genio, Villetti 
ing. Piero, ; 
ottenere la mid 
ma ai medosi 

evano conse 
fu loro rilase 

ivoltella (ie 


Biexto 
misto del 
guo, 
gati Faloni, È 
cetti e Bono 


gione poco 
Le sare 
mia dici 


Sessesoe 


Î 


Luis 


Il bar 


Sapeva Li 
Certamer 
— Eecom: 
— rispose 
Be 
the per gl 
pasa negli abi 
Anche questi 
Con passo 
lotto, debolmen 
ceva n sedere 
favorevole alla 
Si siedette, 
a disse al baro 
colte 
Si tratta 
Bene! 
E ho Dis 
Sempre pl 


lasciando 
ma con- 

no da Dio 

e palre af 

a famiglia, cui 
curò, Ogni. sh 


om 


dall'osservatorio 
lo centgrado — 


Vi fu ieri un'a- 
pella degli altri 
uccia ni voti di 
frude la lexego, 
bavenienza, tane 
“ogliere voti 


e competenza, 


1 risultato 
sono Ì' e- 


li Pietra 0 
i di Campo 


Pa) 
218 

Michele 217 
Franquillo 217 


è avrà Inogi 
franceso 
di rigoro 


© in Toe 


relative alla 
è delle. brigate 
rsonale alla ri- 
spese di ufficio, 
cio per l'i. 
ed i sottote 


riere 
ala velocità ; 
Porta Miggiore. 
Stabilimento di 
le Salario: Porta 
brina: Tiburtina; 


curari 
si ritie 
"manici pale 


mo interessa 
lumento della. requi* 
» mobititazio= 


udi \' inseri= 
hrupeli appartenenti 
are e registra: 


i 0 si smercino 

LL vando o rinfre= 

biliche di bigiiardo, 
sanitari © 


1801, avrà Inogo all’esattoria comunalo dal giorno 
$ al giorno 23 corrente, tutti i giorni consecuti: 
vamente dallo o10 2 ant. alle ore 4 pom, eocettuati 
i giorni festivi, nei quali l'orario sarà limitato fino 
allo 12 meridiane. 
îto il pagamento, gli esercenti do- 
ne la ricevuta alla R, Questura, 
a licenza, 
‘menta che, non ottemperando alle pro 
ri della indicata disposizione di legge, gli 
sercenti saranno dichiarati decaduti dalla licenza; 
volendo continuare nell'esercizio, dovranno 
ttersi in regola negli otto giorni successivi al 
timo del nuovo anno 1891, pagando nuovamente 
«sa di concessione, senza di che l'Antorità po- 
a farà chiudero l'esercizio. 

fe enrse militari. — Il ministero della 
allo scopo di facilitare l'intervento degli 
Je corse militari, che avranno luogo in 
ma nel maggio prossimo, ha disposto che gli 
utliciali medesimi siano considerati come comani= 
ati ed în conseguenza abbiano diritto alla inden- 
nità di trasferta non solo per l'andata ed il ritor- 
no, ma anche per sei giorni di permanenza, ed il 
rimborso delle spese pel trasporto personale, pel ba- 

gazlio e envalli che condurranno seco loro. 

1. Accademia medica di Rome. — Su 
proposta del prof. Guido Baccelli, presidente, l'Ac- 
emlemia, nell'adunanza di ieri, ba mandato al prof. 
Koch il seguente telegramma, votato per accla- 
mazione: 

R. Accademia medica di Roma invia al suo 
è socio d'onore Roberto, Koch, un voto di 
« pluuso edi ammirazione per la sus scoperta al- 
« tamente scientifica ed umanitaria 
« Il presidente: Guido Baccelli. » 

L'Accademia stassa, sa proposta del presidenge, 
per acclamazione, sorpassando tutte le formalità 
regolumentari, La nominato Rodolfo Wirchow, so 
cio d'onore, e deciso di concorrere con L. 500 alla 

« per là grande medaglia d'oro che sarà co- 
ninta per questo maestro dei maestri nella ricor- 
renza del suo 70° anno. 

li socio Gualdi Luigi lesse un erudita memoria 
sui bagni termali di Chianciano e su?le numerose 
malattie che ne ritraggono giovamento; il socio 
Murchiafava deserisse due casi di malattia di Mar- 
van : il socio Tassi presentò un operato di estirpa» 
zone di un carcinoma nella porzione alta dell’in- 
testino retto, eseguita con processo speciale perla 
conservazione degli stinteri: una donna operata 
li salpingo-ooforeciomia con. asportazione d'un 
ansa intestinale adesa e del collo dell'utero: e i 
pezzi patologici di due splenectomie per milza iper- 
Irofien ectopica malarica; uno dei quali operato 
dal dott. Montenovesi ; il dott. Taussig presentò 

pe vari fanciulli ti i con il metodo 
alla crisarobina e ittiolo senza depila: 

famo. — Il Museo Torgiano di 
arricchito di nuovi Codici armeni, 
per or nonsignor Ferahian, vescovo di Diar- 
lekir. Uno dei manoseritti contiene l'Orazione di 
S. Nueote Lampronese, la sus interpretazione 0 
cazione della Liturgia, îl panegirico di Grego- 
rio Seheviense su! citato Santo, ed una lettera del 
mod nto alla sorella monaca. Il Codice, di 
arastere nitido, è seritto da un prete di nome 
, nel 1325, che copiò il manoseritio dello 
» Santo per ordine e a speso del principe Co- 
lia famiglia regale dei Rupeniensi in 

ica 

L'altro Codice, pure armeno, è un piccolo Inno- 
logio, seritta da tal Giovanni, nel 926 dell'èra ar- 
mena, cioò l'anno 1477. 

AI tentro Nazionale. — Viste le grandi 

ne di ieri, oggi avranno luogo due rappresen- 
zioni: alle 5 la Figlia del reggimento; alle 9 la 
Regina di Goleomda. 

È il caso di approfittare di questa occasione. 

Tiro a segno Nazionale — Al poligono 
militare di Acquacetosa ha avuto luogo jeri la 
consueta esercitazione e le gare di tiro al bersa- 
glio, con le norme stabilite dalla legge sul tiro a 
segno nazionale. 

‘Fiseguirono le lezioni regolamentari n. 170 soci, 
e ie gare a 200 e 300 metri n. 129 tiratori. 

Diresse il tiro il maggiore cav. Valleris Giu- 
seppe. — Furono premiati : 

‘Gara A. 200 metri (8 colpi, bersaglio di scuola) 
con medaglia d’argento - Coltellacei Costantino, % 

Con medaglia di bronzo — Valagussa France: 
sco, 23 — Tavelli Luigi, — Sbardelia Giusep- 
pe, 22 Barbieri Francesco, 22 — Propersi Gio- 
vanni, 22. 

Gara B. 300 metri (rondizioni anzidette) con 
medaglia d'argento — Magagnini cav. Arturo, 22 
— Vitalini Vincenzo, 21. 

Con medaglia di bronzo - Sulvati Eugenio, 18 
— Doro cav. Egidio, 16, 

Gara C. 300 metri. Serie indeterminate (con 
ersagiio speciale ridotto). Medaglia d'argento — 
Veladini ing, Piero. 

Medaglia di bronzo — Villetti Roberto. 

Gara D. 200 metri. Tiro accelerato (Serie ripe- 
tibile — Bersaglio speciale). Medaglia d’argento 

- Villetti Roberto 

Medaglia di bronzo — Bassoni Enrico, 

Fu conferita una specialo medagiia d'oro, per 
aver raggieato in 8 colpi 26 punti, alla distanza 
di 300 metri (punti sommati con le imbroccate — 
Giara 3) al sig. Gagliardi Andrea, 28. 

I signori Magaynini cav. Arturo, Salvati Eu- 
genio, Villetti Roberto, Cesana Luigi e Veladini 
ing. Piero, raggiunsero il punto necessario per 
ottenere la melaglia d’argento nelle Gare d e 8, 
ma ai medesimi non venne assegnata, perchè ne 
avevano conseguite due nelle precedenti gare; ma 
fa loro rilasciato il relativo diploma, 

ivoltella (metri 50) — Ottennero medaglia di 
glielmi cav. G 46 
Medagiia di bronzo: 13: gogelli prof.Guido,44.12 
21 avrà luogo l'esercitazione di tiro. 

Liezioni amministrative. — Il sotto Co 
mistuio del rione. Pigna ha eletto presidente l' in- 
geguere De Augelis, vice pres. D' Urso e Resta- 

retari Nobili, Angelelli, Caniggia e 
gati Faloni, Pranzetti, Mantegazza, Pacifico, Pa- 
getti e Bonol 

Una dichiarazione, — Dal sig. Casini, 
eapo vfficio al nostro Municipio, riceviamo la se- 
guente : 

Pregiatissimo we Direttore, 
ria ch'io mi sia fatto capo d'una certa 
agitazione elettorale e abbia perfino pubblicato 
una lista di candidati per conto mio, è una inven- 
zione poco on 


Suo devot.mo 
Cesare Casini. 


Società mutuo soccorso fra gPlase- 
quanti. — La Società di MS. fra gl'insegnanti 
di Roma si riunirà in assemblea generale, nei 
suoi locali, via dell’Umiltà, 86, questa mattina alle 
10. Tra le materie inseritte all'ordine del giorno 
v'è la costituzione della Società in ente morale 

Sccietà studi bibilci. — L'adunanza in- 
detta per ieri sera è stata rimandata a questa sera 
alle ore 5 in via Monteroni N. 4 

Appalto di riscossione del dazi. — Si 
legga l'avviso del Municipio di Lecce che pubbli 
chiamo in quarta pagina. 

Note ferroviarie. — A cura della direzio- 
ne del servizio delle costruzioni per le ferrovie del 
Mediterraneo, sono stati iniziati i lavori della fer- 
rovia Roma-Viterbo nel tratto fra Sant'Onofrio e 
Cesano. 

+ lavori di consolidamento della ferrovia Roma- 
Sulmona fra i chilometri 163 c 164 sono stati ap- 
provati con alcune modificazioni, ammettendo che 
l'approvazione del progetto possa valer come di- 
chiarazione di pubblica utilità per le occorrenti e 
spropriazioni, 

Caffè di Roma.—Ieri sera chbe luogo l'inan- 
gurazione privata, coll’ intervento della” stampa, 
del cafè di Roma, questo antico e rinomato sta- 
bilimento romano, il quale dopo aver subite an- 
ch' esso le peripezie della crisi, si ripresenta, per 
cura del buon Pio Antonini, rimordernato con pit- 
ture decorative di Aloisi e di figura del Ballester 
e quel che più monta, cou un ottimo servizio di 
cucina e caffetteria 

Quest' oggi 8 sarà riaperto al pubblico. Augu- 
riamoci che l' operosità e l'onestà del conduttore 
valgano ad assicurargli buoni affari. 

A Frascati vi fu ieri un pranzo servito splen- 
didamente all’ hotel Frascati per invito del cava- 
liere Lamperti, cui prescro parte i rappresentanti 
del Tuscolo e alcuni capitalisti inglesi, che stanno 
studiando un progetto per rendere Frasciti e din- 
torni una vera villeggiatura della capitale. 

‘Tentato suicidio — Il cafeitiore Asconzi 
Giuseppe, di anni 22, da Roma, abitante in via Ci- 
cerone 49, p. 1, ieri, alle 4 pom., in via Campania, 
per dissesti finanziari, tentava di suicidarsi in- 
goiando una soluzione di fosforo. 

Mercò lo pronto ed ollicari cure futtegli alla Con- 
solazione, l'Ascenzi ora è fuori di pericolo. Gua- 

À in 5 giorni. 

vecone.— Il braccianto Belli Giovanni d'an- 
ni 50 da Viterbo, recatosi ieri a mangiare nella 0- 
storia dî Nardi Latina, in piazza Montmara, n.55, 
al momento di pagare il conto dichiarò di non a- 
vere un soldo. 
to a digerire allo Carceri Nuove, 
Il bracciante Galandr 
n onte Gior abiti in 
ata, palazzo Cardellini, fa ieri arrestato 
per avere rubato due paia di calzoni al suo com- 
pagno di stanza, Pomponi Mario, d'anui 57, da 
Città delia Pieve. 

— In via Capo le Case, tal Reldù Antonio, eh. 
de on calcio da un cavallo alla mano destra. Ri- 
portò una ferita guaribile ia 10 giorn 

— Tl macellaio Santini Mariano, lavorando al 

atoîo, riportò una ferita alla mano destra gun 
ribile in 10 giorni. 

— Il macellaio Capponi Pictro, di anni 55, da 
Roma, trovandosi in Borgo Pio. 93, ne.la bott 
di un arrotino, si feri al brcco:o sinistro. Guarirà 
in 12 giorni. 

_ Ti toppezziere Snbatini Luigi, d'anni 
Roma, scherzando col fratello Antonio, 
da questiun colpo di temperino al ventre cho gli 
produsse una ferita guaribile in 5 giorni. 

— Tal Zucchelli Cesare, d'anni 23, da Roma, 
venuto a questione in piazza Chiavi d'Oro con uno 
sconosciuto ricevev siesto tn pugno all'oe- 
chio uceva una contusione 
guaribile in 2 giorni. 

— Il vaccaro Filippo, d'anni 29, da Visto 
Marche) nel calare giù la tenda del suo negozio, 

i, 4, £ pomo. sulla 
î giorni. 


Maraeli, per futili motivi, ricevette una coltollata 
da un suo compagno, a nomo Pasquale, di anni 
14, riportando ferita alla gamba destra, da guarirsi 
in 7 giorni 

— Davido Adele, di anni 40, in via S. Giovanni 
Decoliato, venuta a quostioue con Lepre Lupino, 
si buseò un colpo di coltello alla faccia, riportando 
ferita guaribile în una settimana. 

Articoli da ricamo. — Figli di Gornando 
Galli trasferiti a piazza 3. Carlo al Corso 123. 

@ccesione favorevele per tatti. — Do- 
mani martedì 9 corr.. ore 10 ant, vendita nello 
stabilimento del Perito Pietro Palozzi, via dei Pa- 
stini 98, prossimo alla Piazza di Pietra. — Dotta 
vendita consiste in un esteso assortimento di mo- 
bili, tappezzerie, piano-forti. lampadari, casse-forti 
e quant'altro trovasi descritto nel catalogo che si 
distribuisce sul mogo. 

Ave Maria, — Il teologo missionario aposto- 
livo D. Francesco Saverio Ruta, proprietario con 
i diritti di autore del nuovo Inno grandioso mu- 
sicato: « Il Tocco dell’ Ave Maria, » predicherà 
stamano sull' Ave Ma nella Chiesa di $ Carlo 
al Corso, alle ore dieci precise. L'Inno si acquista 
alla porta della Chiesa a beneficio dell'asilo inter- 
nazionale gratuito per orfani derelitti, dal Teologo 
Ruta, fondato, mantenuto e diretto. 


Piccola Cronaca di Roma 


le grandi vendite in piazza della Chiesa 
Nuova N. 241. Nei giorni 9, 10 e seguenti del cor- 
rente dicembra alle ore 9 ant., vendita volontaria 
per auzion» pubblica di mobili, utensili domes 
oggetti di vestiario e biancheria, spettanti 
nocenni Floridi. Il perito: L. Biagini. 

Agli amatori d’ Equitazione. — Il sot- 
toscritto è incaricato di vendera diversi cavalli 
tanto por corsa © caccia, nonchè cavalli a doppio 
uso, avendo enche dato i cavalli di resistenza ai 
signori ufficiali. 

Tndivizzarsi al signor Andrea Cappi via de' Mille 
N. 19, 8° pi ; 

Bottiglie vuote. Leggero negli « Fconomi- 
ci > in quarta pagina. 

Il dott. Francesco Fellel, giù assistente 
alle cliniche le malattie di naso, gola e orec- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 9.30 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso îl Gesù. 

Ostetricia e malattie delle de 


11 dottor Bompiani di. consultazioni private al mar- 
edi, giovedì e sabato, dalle 4 allo 5 pom.. viu To- 


AI Tappezzieri © sd@obbatori di apparia- 
menti. Dovendosi restaurare: l'antico negozio di 
frangie, fiocchi e ni in via della Mad- 
dalena n, 28, il proprietario Icilio Pamor metterà 
tutta la mercanzia in liquidazione a prezzi tal- 
mente ribassati cho qualunque persona potrà nd: 
dobbare appartamenti n Suo gusto con poca spe: 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni, dà consultazioni 
private, meno il lunedì, dalle 8 alle 5 pom. Via 
Veneto n. 14, p. 9°, presso piazza Barberini. 

Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti î giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 49, p. 29, dalle 8 alle 9 ent, e 8 a 4 pom. 

Il dentista Ghirelli, medico chirurgo, ri- 
cevo dalle 9 ant. alle 4 pom. — Applicazione di 
denti artificiali. - Roma, piazza Cancelleria 62, p. p. 

Bott. Virginio Pensuti, aiuto alla R. Cli- 
nica medica, specialista per le maluttio di stomaco 
e intestina. — Lavando gastriche, gabinetto per 
analisi chimiche e microscopiche. — Consultazioni 
tutti i giorni dallo 12 m. allo 8 p., via Piò di 
Marmo, 18, p. 1°. > 


TEATRI DI ROMA 


Argentina, — L’ improsa di questo teatro, 
onde meglio dimostrare l' eccezionale modicità dei 
prezzi stabiliti per )' imminente stagione, ci proga 
di pubblicare il seguente raggnaglio dei prezzi di 
abbonamento per ciascuna rappresentazione nella 
stagione 1800-01, col confronto di quelli pagati 
nella precedente staziona 1889-90. 

Stagione Carnevali-Quaresima 1890-91 per 48 
rappresentazioni 

Paichi : Ordino 1° L, 60,41 — Ord. 2 L. 81,25 
— Ord. 3° L. 41,66 — Ord. 4° L. 81,25 — Ord. 
L. 25. 

Nei suddotti prezzi sono compresi N. 5 biglietti 

so iu ogni sera pel valore minimo comples- 
L. 10. 
one: Abb. intero L. 6,25 — Mezzo abb. 


edie: Abb, intero L. 3,12 — Mezzo abb. L. 3,75, 
compreso il biglietto d’iagresso del valore minimo 
di L. 2 per ogni sera. 

i rnevale-Quaresima 1889-90 per 36 
rappresentazioni 

Paichi Irdino 1° L. Gi — Ori. 0166 
— Ord. 8° L. 52,77 — Ord. 4° L. 36,11 — Ord. 5° 
L. 80,55. 

Poltrone: Abb. intero L. 8,33 — 
L, 90. 

Sedie: Abb. intero L. 4,16 — Mezzo abb. L. 4.44. 

Costas 
avrà lu Tultima rappr 
con Ta signora Hastretiter. 

Nazionale — L'idea di dare iori duo rappro- 
sentazioni, non potova daro risultati miglio: 

Il cone 
zione diurna, con La figlia del iteggimento, fa nu- 
merosissimo, in quella” serale, con la legiza di 
Golconda, fa addirittura enorme. 

La grandiosa sala del teatro presentava, infatti, 
un bellissimo aspetto un posto vnoto e, nei 
palchi, risultavano eleganti 

In conelusione; nn suscesso splendido per Ta mu- 
sica e per gli artisti. 

Quest'oggi due ultir 
sura della st: 
stesso spettacalo di iori, o cioè : allo 
figlia del Reggomento, cd al 
Golconda. 

Me — Adriana Lecouvrer ebbe ieri 
eccellente interpretazione dagli artisti della ci 
pagnia Marini, Applausi e chiamate a tutti. 

Stasera Emmerelia di G. a è Le false con- 
fidenze. commedie di Marivenx, 

@esirino — Duo grandi piene iorsora al ballo 
I thea zi, che quest'oggi si ripete, preceduto da 

media in dialetto milanese. 

Rossini. aurito! 0 dicendo ciò 
confermiamo sempre più il successo grande ripcr- 
tato dalla geninlissima operetta IL Carnovale ro- 
mano ai tempi del Marchese del Grillo, cio oggi 
si ripete in ambedue le rappresentazion 

Metastasio. — Le Nozze de! Marchese del 
Grillo farono iersera accolte con vero entusiasmo 
dal pubblico immenso, che assistova ad ambeduo 
lo rappresentazioni. 

La graziosa operetta, che, como diccinmo ori 
si distingue per una verve ed una comicità singo- 
lavo, accompaznata dalla musiva briosissima del 
Mascetti, stasera si ripeto in tutte e due le rap- 
proscatazioni è 
perchè ha il n 
leliziosissimo. 

Grand 9 
rappresentazioni con un programma tuito nuovo, 
od una actration specialo. 

Intanto per domani sera è annunciato il debatto 
della più ricca fra le chantetrses viventi, M.le 
Geuny Stolle, del teatro di Vi che canta in 
tedesco, in francese ed in italiano, ja ha un re 
pertorio est tutto nuovo. Sentiremo. 

bato prossimo incemincieranno lo grandi feste 
da ballo. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Pisa 


Nazionale, — [o Figlio del Reigisento — Ore 5. — Là 
Regina di Goloonda — Ure 9. 


îamo che questa sora 
dell'Orfeo, 


Hess del Grilto — Ore 52 


somano — Ore 5 Hi 
— 0res 11? — La 


Porzeo — Tutte le secc variato spettacolo — In- 
gresso L. 1. 
'Cnità ‘Vemezta. - Concerto tutte le sere - Ingresso libero, 


TIITICISICISIO VIVTISPOTOOSI O 
uno è profeta In patria sua. — E 
gli italiani lo sono a perfezione ! Basta che unri 
medio non sia fatto în Italia perchè venga acc: 
col massimo favore! Poco importa che serva a 
nulla, ma la scatola dorata ed il nome straniero 
vale tutto! Lo smercio copiosissimo che da varii 
anni il Dott. clinico Mazzolini va facendo delle 
sue Pastine di more, infallibili nelle cure. delle 
tossi reumatiche, afonie, rancedini, reumi di petto 
e malattie infiammatorie della gola e delle tonsilli 
dello gengive e nelle afte provano incontesta 
mente la loro effiéacia. Le richieste all'estero vanno 
crescendo, eppure ancora si deve vedere fra. noi 
chi si serve, nella cura di dette infermità, di pa- 


stino o di rimedi forestieri 0 di qualche novità 
che sorge da un momento all'altro, al solo scopo 
di speculazione e percui di problematica prepara- 
zione e spesso dannosi, perchè il più delle. volte 
contengono oppio o suoi preparati, che paralizza- 
no lo stomaco © favoriscono l'iperemia cerebrale, 
senza 3) niun vantaggio alla cura della 
malattia, per la quale sono pomposamente decan- 
tate. Per cui chi vuol essere certo di guarire con 
prontezza e senza danni maggiori della propria 
salute faccia uso solamente delle pastine di mora 
del Mazzolini di Roma che si vendono in scatole 

volte da carta gialla filograna con marca 

depositata. 


Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GÉRAUDEL 


In tutto le Farmacie 


ROMA, A. MANZONI E CO. 


TRASFERIMENTO 


La Ditta Nicoli e Trivelli negozianti di ma 
fatture e generi di novità per signora, avverte la 
sua numerosa clientela di aver chiuso il negozio 
di Via Campo Marzio, N. 2 al 4 e riunito tutto 
iu quello di Via Corso Vittorio Emanuele, N. 196 
angolo di Via dei Chiavari e trovasi ampiamente 

sortito di tutte le novità per la corrente stagione 


Der la fabiricazion el il omuercio degli ozgtt 
Îl concor, puilaganea cd ali - Roma 


Stabilimento in Narni. 


Cariati: Lire 1,500,0)0_1vrienamivte. veRsATO 


Vendita a prezzi di fabbrica dei vari articoli di 
sua produzione presso Finzi & Biruchelli, rap- 
presentanti per Roma e provi 


R, marina. 

La Vedetta è giunta ieri a Taranto. 

— Giovedì entrerà in armamento ridotto a Spor 
zia la R. nave America, sulla quale imbarchoran- 
no il capitano di vascello Bozzetti Domenico, co- 
mandante ; il capitano di corvetta Cecconi Ulisse, 
il tenente di vascello Della Riva Alberto, ed il car 
po macchinista Calabreso Vincenzo. 

— Lunedì venturo entrerà in armamento ridot- 
to a Napoli la R. nave Etna : imbarcheranno : il 
capitano di vascello Settembrini Raffaele, coman- | 
dante ; il capitano di corvetta Marselli Eaffacle, i | 
tenenti di vascello Jacoucci Tito, Roberti Lorenzo, | 
Sicardì Ernesto, Calundo Vincenzo ed il capo mac-f 
chinista Moggio Domenico. i 

Ambeduo le’ navi si recheranno poscia a Taranto 
e passeranno alla riserva di 2.n catogo 

— Tl tenente di vascello ‘irosi Edoardo imbar- 
ca sul Z?oma in rimpiazzo dell'ufficiale di pari gra 
do Mogliano Girolamo, destinato alla dicezione di 
artiglieria © torpedini dol I Dipartimento. 


Inronuazioni ESTERE 
La cu di Koch. 


(N) Parigi, 7, 5,55 pom. — Nella sua confe- 
renza di oggi sopra la cura Koch il dottor Cornil 
espresse il parere che i medici, che usano la linfa 
Koch, possano incorrere nelle punizioni della 
legge, come impieganti un rimedio segreto. 

Îa questione sarà sottoposta ai giureconsulti © 
al ministro dell'interno. 


_____FRANCIA___ 

(N.) Parigi, 7; 12,25 pom. — Un dispaccio 
del Soteit da Lione reca che ieri all'arrivo dall 
talia del treno che portava molti gruppi del Cré- 
dit Lyonnais è stato constatato che i sigilli erano 
rotti © che erano state sottratte delle somme rela» 
tivamente importanti. Fa aperta un'inchiesta. 

(N.) Fardgi, 7, 19,10 pom. — Il Figaro pub 
blica un colloquio con Amileare Cipriani in cui 
dichiarasi che ìl successo elettorale di Crispi è pu- 
ramente fittizio. La maggioranza della nazione ita- 
liana è ostile — a quanto affermò Cipriani — alla 
triplice alleanza. Cipriani si propone di ritornare 
in Italia prima di quindici giorni e prenderà parte 
al Congresso socialista rivoluzionario che i suoi 
amici terranno nella seconda settimana di gennaio 
in Italia od in Svizzera e protesterà contro la tri 
plice alleanza. 


larta Riar or si 50 
Carta: Fiorettone tp ttttronti conto: 
ti. Luigi Olivieri, Corso 439, Via Torino 1 
artamontj d'afiittare grandi e piccoli, 
Appartamenti Ssszione ritento sulle vio 
Lombardia 81, Aurora 35, Lazio 26 palazzo Spal- 


lanzani. Rivolgersi Via Aurora 35. 


TPVCHIFTIVTPTE TO 0Id0IGCCIOTOIO 


AUSTRIA-UNGHERIA__ 


(N.) Vienna, 7, 11.50 ant. — In una adunanza 
del gruppo dei vecchi czechi alla Camera austriaca 
fu deciso di interpellare il governo sul fatto che 
melti volontari di un anno non passavano l'esame 
di ufficiali a causa della lingna tedesca. 

I giornali ezechi annunciano che martedì pros: 

no, nella discussione della domanda di esercizià 
provvisorio, Gregr, capo dei giovani czechi inter 
pellerà il governo sul Compromesso. 


Ultime Notizie 


Teri mattina ha avuto Inogo al Quirinale la 
consueta relazione dei Ministri a S. )L il Re. 
Con decreti in data di teri, 
nato l'on. Domenico + 
dente ilel Senato per la prima sé 
gli on, Tabarrini av 


ti d'intervenire alla 
avrà Inno alle ore 3 pom. di mar- 
ii 9 corrente nella sula delle Conferenze del Y 
uzz0 Madama por l'estrazione a sorte dello. Di 
ioni inenricate di ricevere le LL. MM. ed ì 
li Pri f a solenne fun 


Consulia gli ambasciatori di Austria-Ungheria, di 
ia, di Germania, di Turchia ed i ministri di 


nia è Stati Uniti 


steri informa che prefetti e sotto 
del Regno farono autorizzati a corrispon- 
dere direttamente con gli agenti diplomatici e con- 
solari di S. M. il Re ali’ estero nell'interesse dci 
privati cittadini; onde è che ai prefetti e sotto- 
pretetti stessi dovranno d' ora innanzi i sindaci ri. 
» le eveninali richieste di notizie, che pri- 

ma mandavano al ministero. 

E' giunto in Ioina il comm, Ramognini, res- 
gente la Direzi rale di pubbli 

Consiglio superiore dell'I P. 

Ii Consiglio superiore dell’ istruzione pubblica 
venne così costituito : 

Per nomina effettiva : 

De Giovanni Achille, Seupfer Francesco, Trin- 
chese Salvatore, Cocco Velice, Betti Enrico, Can- 
toni Corradi Giuseppe, De Crescenzio Ni- 
cola, Battaglini Giuseppe, Cossa Laugi, 1" Ovidio 

Armanni Luciano, 


Ercole. 

Per nomina governati 

Barberis Giuseppe, Mattirolo Luigi. Passerini 
Giovanni, Vitelli Girolamo. Colome Gian Paolo, 
Cannizzaro Stanislao, Carducci Giosuè, Cognetti 
De Martiis Salvatore, Durante Francesco, Secondi 

‘ardo, Cezi Emilio, Doria Giacomo, Cossa Al- 
. Federici Cesare, ecioni Onorato. 
Personale diplomatico. 

Il Bollettino consolare annunzia il seguente mo- 
vimento: 

Calvi di Bergolo conte Giorgio, segretario di 
legazione a disposizione, destinato ad Atene — 
Della Valle di Pomaro marchese Alessandro, se- 
gretario di legazione a Stoccolma, collocato a di- 
Sposizione—Panerai cav. Giuseppe e Galletti Cam- 
biasi Arturo, segretari di legazione a Rio Janeiro 
e Tangeri, traslocati rispettivamente a Stocco! 

e Madrid — Fabbricotti cav. Andrea, nominato 
addetto di legazione effettivo — accettate le di- 
missioni del segretario di legazione di Baglio ca 
liere Beniamino. 


 @RAN BRETTAGNA 


pomdra, 6. — I deputati nazionalisti ir 
tennero, oggi, una nuova riunione, che ria- 
scì agitata, 

Paruell, rifiutando di levare la seduta, quarap- 
ticinque deputati uscirono e si riunirono poscia in 
un altro locale, 

Essi elessero a loro presidente Mac Carthy, cha 
è stato finora vice-presidente del partito nazionali- 
sta. La minoranza mantiene Parnell a suo presi- 
dente, Il gruppo irlandese è perciò ormai scisso in 
due frazioni. 


RUSSIA 


letroburgo, 7, 1 pom. — E' affatto 
priva di fondamento la voce delle dimissioni im- 
minenti del signor Vishnegradsky ministro dello 
finanze. 

— In questi circoli militari si dice che il gene- 
rale Gourko, governatore generale di Varsavia, 
verrà nominato ispettore generale della cavalleria 
in successione del granduca Nicola, che, come si 

ora alienato di mente. 

IN) Vienna, 7, 2,10 pom. — Si 
troburgo che una Comunissione spe 
ha incominciato il processo di cinque prigionieri 

ici, arrestati di rocente alla Cancelleria. del 

0 Sinodo. 

anto prima comineierà pure il processo di al- 
michilisti. 

stata arrestata una donna accusata di reato 
o, in casa di un funzionario della ammini» 

zione ccelesiastiea, dove furono anche 

strate diversi procinmi e bombe alla dinamile. 

(N.) Pietroburgo, 7, 1 pom. — Si mar 
un grande segreto sopra le discussioni della 
mi nominata per rivedere le tariffe do- 
ganali. 

Ciò non ostante si conferma sempre più © 
tendenze dei Commissari sono în 
ranza protezioniste. 

Questo fatto eccita un certo malcont nto ra 
industriali che verrebbero assai dummy 
una fariffa protezionista. 

(Sì) Pietroburgo, 7. — La Commissione 
deile dogane insiste sull'opportunità di sopprunere 
la frontiera doganale russo-finandese © di pres 
dere alla rassificazione degli uifici doganaii 
Jandes 

Un'altra Comunissione sì pronunciò per la ces 
sazione della coniazione delle monete fiultudesi e 
perchè sin invece decretata la circolazione delle 
moneto russe. 


ra: SPAGNA 


(8) Madrid, 7. — La polizia disperse, senza 
resistenza, un gruppo di operai riunitisi jersera 
divanti al Palazzo Reale per domandare alla Re- 
gina-Reggente di procurare loro lavoro. 


(8) Rfo-Janeiro, 6, — La Commissione par- 
lamentare, incaricata di esaminare il progetto di 
Costituzione della Repubblica, ha approvato il pro- 
getto stesso. 


__— s. U, D'AMERICA 


GS) New-York, 7. — I Capi indiani consen 
trono ad avere un'intervista col gerierale Brocke 


per esporzli Ie loro lagnanze. 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 


APPENDICE 


Luisa Francin 


CARLO MEROUVEL 


Il barone S'avvicinò e disse 

ue sole parole, Messac. 

Bossac sorrise con aria soddisfatta e beata. 

bene di che si sarebbe potuto trattare. 
ra una sentenza a dare. 
subito, e tutto a vostra disposizione 
n un tono rispettosissimo. 
tutto miele, una vera glicerina, an- 
she per gli infelici che con una sua parola rele- 
sava negli abissi dell’infami: 

Anelic questo era un suo principio. 

Con passo agile si diresse verso un piccolo sa- 
lotto, debolmente rischierato, nel quale si compia- 
ceva n sedere e giudicare: quella penombra era tanto 
favorevole alla soluzione delle questioni più gravi! 

Si siedette, appoggiò la testa sulla mano sinistra, 
@ disse al barone Claud 

— V'ascolto, carissimo amico. 

— Si tratta di una questione che... mi tormenta. 

— Bene! 

— E ho bisogno di conoscerela vostra opinione. 

— Sempre pronta pei buoni ami 
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tevi che mi succede... l'avventura più 


davvero? 
Anzi la più dispiacente,. 
sibile ? 
a più strava. 
Diavolo ! 
— La più imbarazzante, 
— Tranquillatevi. 
— E° quello che vorrei poter fare... Conoscete 
di Kemoel ? 
Aitro che conoscerlo ! non è forse il più sim- 
ico degli amici? 
enza dubbio. 
— Pieno di delicatezza... un gentiluomo per- 
fetto 
— Di, Kernoel è un amico per me; un intimo 
amico — continuò Claude — Epperciò ho dei do- 
veri în faccia n lui come per gli altri amici, ai 
quali sono strettamante legato. 
— ' questo un lodevole e ginsto sentimento. 


_ Ora, di Kernoel sè fitto in capo di prendere 
moglie... 

— Senza alcun romore... veramente di nasco- 
sto, perchè nessuno ne ha inteso a parlare. 

— Infatti! — E’ stato preso, dominato, soggio- 
gato è, per delle ragioni che questa deve avere, 
di Kernoel s'è deciso a compiere la cerimonia senza 
farne una parola. Ci ha preso per suoi testimonii, 
io © Lavaur... sapete bene, Lavaur !... 


— Perbacco! Un fior di gentiluomo ! 

— E dello stesso suo paese, — Io non conosceva 
Ja promessa spos", sapeva solo che era un’orfana 
di venticinque ami e la figlia di un colonnello, 
morto da lungo tempo... 

— Simpatica? 

— Altro che simpatica !.. bella come un miracolo ! 

— Ricca? 

— Dichiarava nna fortuna modesta ; abbastanza 
per poter vivere indipendente... come infatti viveva. 

— E questa agiatezza non esisteva punto? 

— Masi! Però non proveniva da nessuna eredità, 

— D'onde le veniva allora? 

— Da economic... da beneficii realizzati... 

— Da lei? 

— Ben inteso! 

— Nel commercio? — domandò Bessac diso- 
rientato. 

Aspettate un momento... E” qui che la diffi- 

coltà si fa grave, e... 


ne. Kernoel mi aveva dipinto la sua futura con 
entusiasmo... una bionda, con cechi neri... mera- 
vigliosi. 

Bessac fece schioccare le labbra, come l'avrebbe 
fatto un eccellente bevitore. nell' assaggiare uno 
squisito Ohafecu-Fquent.. 


— Un ue 

— Tutto quello che 
Ora io conosceva precisamente una bella 
che aveva gli occhi neri, 

— Voi? 

— Parola d'onore! 

_ E dove la si poteva vedere? — domandò 
l'oracolo, cogli occhi scintillanti. 

— In un sito dove... non fioriscono certamente 
le rose... in via Atene. 

— Oh! in casadi quell'eccellentissima Valentin ? 

— Precisamente. 

— Buona casa — lusso splendido ma ragionato 
— ogni premura e grande mistero !... 

— Benissimo, voi conoscete il nido!... 

— Un poco, Continuate. 

— LA non la troveremo più, e, non ve lo na- 
scondo, ne sono fortemente irritato, 

— E perchè? 

— Perchè è bella, è un amore... un vero ideale! 

— Ne parlate con un accento... 

— Essa è veramente superiore a qualsiasi elo- 
gio. In una parole, avrei volontieri firmato în 
bianco per lei. 

— I vostri mezzi ve lo permettono ! 

— Aveva fatto la sua conoscenza sopra una sem- 
plico fotografia, ma non ne conoscevo il nome, e 
non l'aveva potuto vedere se non in via Atene. 

— Non è il nome che importa... è la cosa! disse 
Bessac con un sorriso stridente. 


— Il nome che aveva pronunciato di Kernoel, 
Luisa Francin, non mi spiegava nulla di più. Te- 
ri, il contratto si finava nello studio di Mastro 
Fouquet... 

— Conosciuto. sobborgo Saint-Honoré. 

— Precisamente ! Ero uno der testimonii dello 
sposo, come v' ho detto... Arrivo un pochino tar* 
di... 6 che vedo?. 

© La vostra bionda dagli occhi neri? 

— Proprio lei! 

— AN! è troppo forte ! diavolo ! 

Bessac si coprì il viso colla palma delle mani. 

Si feeo un silenzio solenne. 

L' oracolo cominciò a meditare. 

Dopo qualche secondo, scopertosi il viso disse: 

— Affare serio !... grave... gravissimo ! E di 


Kernoel ignorava completamente ? È 

— Completamente. Anzi di Kernoel crede di 
sposare la più virtuosa fanciulla di questo mondo. 
Fece conoscenza con lei alla Maddalena, ove essa 
andava a pregare assiduamente... Capite? 

— Se capisco ! 

_ OhI ce n'è voluto, quella sera, del sangue 
freddo per dissimulare la mia sorpresa. Ero sul 
punto di scoppiare... di dire tutto, Poì ho fatto 
questa semplice riflessione: Il contratto non lega ' 
alcuno sino a tuuto che îl matrimonio non è ce- 
lebrato. 


Dl seguito in quarta pague. 


ss Tiso Prencia, di O, Merouvel, 


— Giustissimo ! 

— Questa mattina ho veduto la fidanzata, 

— Dove? 

— In casa mia, nella quale è venuta senza al- 
cuna difficoltà... 

— Uomo felice 

— .. per una semplice spiegazione. Le ho ordi- 
nato di rinunciare al ma*rimonio, dicendole che al- 
trimenti io mi vedeva obbligato a dire tutto. 

— Che vi ha risposto ? 

— Che mi sfidava a farlo... che sono liberis- 
simo... che penserà lei stessa a difendersi ! 

— Piccola vipera ! 

— Lo ho offerto una vita superba... tutto quello 
che avrebbe voluto... salvo îl matrimonio, ben in- 
teso. 

— Essa ha rifiutato ? 

— Netto. 

— In seguito ? 

— Poi? Di Kernoel è partito con lei per la Bre- 
tagna... Si devono sposare domani... al suo ca- 
stello... Vedete dunque in quale situazione... 

— Lo capisco, lo capisco ! 

— E cora, il vostro consiglio... Devo parlare ? 

Bessac si sirinse la fronte, come per farne es 
la sentenza tanto attesa, 


— F' la cosa più semplice ! disse. Se si trattasse 
di uno sbaglio fatto in segreto... commesso a vo- 
stro solo profitto... il silenzio è di rigore. 

— Senza dubbio. 

— Ma questa giovane, classificata, catalogata... 
posta a tariffa... avendo fatto del vizio la sua pro 
fessione... capite bene che bisogna dire tutto... 
tutto. La vostra eccessiva delicatezza vi fa indie- 
treggiare davanti a questa soluzione necessaria? 
Di Kernoel, una volta informato di tutto, giudi- 
cherà quello che gli sarà più conveniente di fare. 
La vostra responsabilità, il vostro onore (bisognava 
sentire l'oracolo în che modo pronunciava questa 
parole !) saranno al coperto di tutto. Egli solo deve 
essere giudice del suo. 

— Avete riflettuto bene ? 

Bessac alzò le spalle, come nomo sicuro di sè. 

Riflettere ! 

— Sono trent'anni che non mi occupo che di 
questi affari, per bacco ! disse Bessac, con un'aria 
di bonomia ammirevolmente rappresentata. — Ma, 
come diavolo ha potuto essa nascondere così bene 
il suo giuoco? 

— Come centomi 
gran consumo di vi 

— E ingannare di Kernoel? 

— Vi avrebbe ingannato voi stesso. Una mera- 
viglia, mio caro! ; 

— E veramente così bella ? H 

— Adorabile ! 


altre !... Carrozze chiuse... 


— E voi 

_ fa Dial Ii i co poso. 

— Non domanderei di meglio. 

— Oh! nòn me troverò più una simile! 

— Accidempoli ! 

— Infin dei conti... dunque è il vostro consiglio. 

— SI 

— . di parlare? 

— Senza alcuna esitazione. 

— Va bene, 

Il barone Claude consultò l'orologio. 

Erano vicine le undici. 

Il matrimonio non avrebbe avuto luogo che il 
giorno dopo. 

Scrisse in fretta e faria una lettera nella quale 
spiegava i fatti con poche parole, e al mattino di 
buon'ora, per essere più sicuro che arrivasse a 
tempo, dopo aver esitato sul modo di spedirla, or- 
dinò al domestico di partire immediatamente. 

L'accompagnò anzi egli stesso alla stazione, per 
paura che perdesse il treno. 

Non aveva però contato sulla lentezza dei treni 
che attraversano la Bretagna. 

Abbiamo veduto come la lettera fosse arrivata 
infatti troppo tardi, malgrado tutte le pracauzioni 
suggerite al barone dalla più violenta gelosia. 
Cosa,questa, che non aveva mai avuto il coraggio 
di confessare neppure a sì stesso. 

Bessac l'aveva però indovinata subito, e quando 
il barone l’ebbe lasciato, pe 


— Claudo g' arrabbia. fyriosamente ! E' geloso 
indemoniato di Kernoel, Se gli avessi raccoman- 
dato di tacere, non me l'avrebbe perdonato per 
tutta la vita, In fin dei conti poi, anche quella 
è... una birbona qualunque. Non ne morrà per 
questo certamente e... chi sa? che non la si tro- 
verà ancora un qualche bel giorno in via Atene? 

E quando poi si gode di una riputazione ana- 
loga a quella che godeva Bessac, si ottengono da 
pertutto delle entrate di favore, o almeno dei preza 
gi ridotti. 

E nelle sue sentenze d'arbitro dell'onore, egli 
non dimenticava mai il suo interesse e la soddi- 
sfazione dei suoi capricci particolari. 

Insomma, uno stranissimo personaggio era dun- 
que questo Bessac ! 

Chiamava infami, le infelici ridotte a vendersi. 

Non era forse un infame anche lui ? 

XV. 

Il domestico del barone Claude aveva consegna- 
ta la lettera del suo padrone al signor di Kernoel. 

Questi, senza aprirla, la pose nella tasca dei 
suoi pantaloni e continuò la strada verso il Ca- 
stello. 

Non aveva voluto leggerla. 

Gli doveva essere troppo facile il capire come 
quella lettera portasse qualche disgraziata notizia, 
dal solo turbamento così manifesto di sua moglie. 

Non poteva poi il signor di Kernoel pensare ché 


era almeno strano questo atto da parte di Clande, 
d’inviargli così in persona il domestico, per salu- 
tarlo o complimentarlo, quando un dispaccio tele. 
grafico, od una lettera rimessa alla posta sarchbe. 
ro stati più che sufficienti ? 

Dunque una grave notizia doveva ricevere. 

E di qual genere poteva essore essa? 

Si ricordò allora che il barone si era scusato di 
assistere al suo matrimonio. 

E quella scena dell'arrivo di Claude presso il 
notaio? E quelle poche parole che l'amico suo a- 
veva scambiato allora con Luisa? 

Eppoi, quello spavento della giovane nel vedere 
il domestico del barone? 

Dunque essa lo conosceva ! 

In qual modo? 

Dore l'aveva potuto vedere? 

Di Kernoel non voleva toccare quella lettera, 
che gli faceva l’effetto di un animale velenoso. 

Continuò il suo cammino verso il castello, as- 
sorto ne' suoi pensieri ; non osò guardare in fac- 
cia a quella che ora portava il suo nome; non lo 
rivolse neppure una parola; altro non sentì che 
il braccio di lei, appoggiato al suo, a tremare vio. 
lentemente. 

Già la carrozza della signora di Kernoel era ar- 
rivata o destinazione. 

Quando poi gli sposi entrarono nel grande sa- 
tone, nel quale il conte di Lavaur e l° ammalata 
li attendevano, Stefano loro lasciò Luisa, e corw 
in camera, nella quale si chiuse. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Re | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1SSi, Torino 1884, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 1875, Nizza 1985, Anversa 1885, Melbourne 15881, 
Sianey 1880, Brusselle 1580, Filadelfia 1S7S e Vienna 1873. 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1838, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1839 


D | Intentenza di finanza in Roma, 


Si rende noto che trovasi disponibile, por sw 
baffitto, fino al giorno 28 novembre 1851, il 2 
piano nel palazzo di proprietà della Compagnia Fon. 
dinria Italiana, sito in via Due Mac 

Il localo si compone di N. 18 ambienti 
visibilo all'occorrenza in due appartamenti di 129 
di sei vani. 

Detto locale, a cui va annesso l'uso di due sot. 
terranci, è adatto eziandio ad uso di uffici. 

Lo offerto si ricevono nell'Ufficio di R: 
presso l'Intendenza di finanza, in via del 


Tant, [pom.Jpomi 
1,19] 5,—| 

940] 9/46 

10,38] 


L’uso del Fernet-Branea è di preven accomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- gno: ;: e 5,501 
prendente azione dovrebbe solo bastare a genera are l’uso di que bevanda, cd ogi niglia farebbe bene ad esserne provvista. p 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caîè. — La sua azione principale si è quella di cor- 
reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 


re prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati attive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici RITORNA co 


‘Anzio-Nettuno 


comodi. Marmo-Albano . 


SAS pre 


preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca od altri amari sol 
Effetti garantiti da certificati di celebri 


Prezzo: Bottiglia g 


a prende 


A mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


rande L. 4, — Piccola L. 2, 


86 Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. ®E 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Municipio di Lecce 


AVVISO 


Povendosi provvedere all’ appalto della ri- 
scossione dei dazi consumo governativi, addi- 
zionali comunali e dazi propri del Comune, 
si rende noto quanto segue : 

1. La gara avrà Inogo sulla sede del Co- 
mune il giorno 15 corrente mese, 
ore 11 ant., avanti il Sindaco o chi ne farà 
le veci 

2. Gl’incanti avranno luogo col metodo 
della candela vergine, e le offerte iu aumento 
non potranno essere minori di L. 50. 

3. L'appalto si fa per anni 5, dal 1. gen- 
naio 1891 al 31 dicembre 189: 

4, Il canone annuo di appalto comples- 
sivo è di L. 475,000. 

5. Chiunque intende concorrere al detto 


o-/ce-——@@——e-c@@ce <= 


O D'ASTA 


appalto dovrà depositare nelle mani del Pre- 
sidente la somma di L. 20,990 a garanzia 
dell'offerta e delle spese relative. 

6. La cauzione definitiva corrisponderà a 
un decimo del canone, e potrà essere presen- 
tato tanto in contanti o in titoli del D. P. 
dello Stato, quanto mercè ipoteca in beni sta- 
bili, liberi da ogni precedente iscrizione, e 
di valore doppio della somma richiesta come 
cauzione, purchè i detti beni sieno posti nel 
territorio della Provincia. 

Per altri schiarimenti e informazioni, ri- 
volgersi alla Segreteria del Comune. 

Lecce, 4 dicembre, 1890. 

Il Sindaco 
G. Panzera. 


ii 


Uuwvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 


Le pubblicazioni non si fauno a giorni alternati 
nono consecutive 


parole 


1. CATEGORIA, *. 
A RATE MENSILI Mie Peri Oro 


chi, candelabri, lampadari, macchine da cucir 


commissioni per articoli di givielleria di qualsi 
ta-za. Riceve dall'1 alle 3 p. 


GRANDE NEGOZIO sesto ton tetti; cone 
dosture © lampadari a gus o acqua dì Trevi por esclusivo 


uso del nogozio stesso. Dirigera al prtire del proprietario 
nell'istessa via del Corso N. 448. 


GRANDE LOCALE Sena conyeotorna canine 
gluby sola da rizioni Mitraca, ptocio © dopilio i ini, 
faboraiorio cec. Via Margutta {1 Pigione dicretisima. 


PROPRIETÀ ROSAZZA 


menti signorili grandi © piccoli. 
gazzoni d'aittarsi. 


sngo Tevere Mellini © 
trocossa 3. Apparta- 
Scuderie, rimesse e mar 


213, piano del palazzo in via 
DINI DISRERSI 


noie. Via Giuliu 171 p. p. 
Via della Dateria 28. 


PALAZZO DA VENDERE tuo stiito. Koddi 


to, annue lire 18,850, Metri quadrati 618, e metri 101 
prospetti sulle perchè isolato. Suscettibile di prote 
#oll miglioramenti. Probabilità di non dover sborsare l'in: 
tiero prezzo. Trattare col proprietario Corso 55 p. 


FAVOREVOLE OCCASIO! 


code vantaggiosamente una bottega da call in vicinanza 
di Piazta Navona, per achiarimonti via Babuino 51 A. 


AFFITTASI IN TERNI Stismen ot 
quia, nie pr ana ed ae 
Fat dal o ir vi 
LANDOLET E MILORD è peter 
pipi rate regi Solo, uc 


GGCASIONE STRAORDINARIA Ipfinei 


Per spontanco riti- 
r0 dal commercio si 


L'AVVISATORE rel DIPISEAI prano 


Peettato: Mgoicit, Ualebr tà, Aci 
bliche © private Auministrazioni 
da soguito a domanda con 
sie da dicembre 1890 a tutti 
ficio Cilla, Roma" 


SI CERCA tetintacrentata fabrica bianeeria, nale 
Lo. 100 mensili scrivere ©, A. fermo posta Roma.” #88 


5000 LIBE foca roma tina suini 
ii at Psi 
DOTE TUTE Sini Pinne 
3 TARSI 
FTOMI PORTA | MAGGIORE Sim 
lu © per o; Cool cava pozzolana volendo. mata 


VIA DELLA CROCB Coiccmaa orso, nenti 


ma ni Corso, di cai h. 
Marea 00 eutratò, vasta sottit cd, Dirigerai Cor 


pia. Prezzo 
Spedire va- 
ES 


i. Genninio 191 affittasi 


VIA DEGLI ASTALLI fot date 
cantine fonte, fdt 
VIA DELFINI 3;34Avpartamento AI piano primo, 
vasche por lavare © cantina, lo citari dal ‘perire. "368" 


VIA QUATTRO FONTANE dritte 


gino coiposto di 5 vani è cucina, camera da ba 
varmo, postiere, gar ece. Comodo per uso uffi 


5000 AMMALATI GUARITI 


Site nto emo Dim E PETTO) 


în meno di &5 anni mediante la cura radicale della 


dini al Catrane, «elterolito « Iodoformio + Terpina 


c iel'Olio ii Fegato i Meriuzzo Speciale 
preparati dal Prof. LUIGI VALENTE 


autorizzati dal Ministero dell'Interno — raccomandati da ILLUSTRI CLINICI 


Vendita in tutte tele farmacie e presso l'autore LUIGI proî, VALENTE - Isernia 


La Lichenina al catrame è in liquore del sapore dell’ anisetto di Bordeaux in 
piccolo fiagone L. 1,50, in . 250. — L'Eferolito di Fodoformio è un liquore 


di sapore della menta ingle: 
luzzo speciale sapore ancl 
pacco di 2 flaconi 
posta L. 17 — nia COMPLETA). 


APP sia invia dn 504, piano se- 
careessabilo; quattoriici ambienti, acqua Marea 6 dl Prev, 
VIA FIRENZE 32 setc'esmere, cucint, terza, 
gautina, acqua arci, gas porre sca marito, Digione 


VIA TORRETTA BORGHESE fi er sposi è 


rimessa. Le chiavi Pinzza della Torretta N. 19. Digione 


VIA CASTELFIDARDO stterezamei to ue 


, Porioro, nequa Marcia, prozzi. convententi. Per 
8 369 


APPARTAMENTO ; Cesi 
sale 1 


di 4, 5 e 6 camero e cucina, fon 

tana da lavare. Acqua Marcia © 
di Trevi. y lo chiavi al N. 13, Vicolo So- 
derini 19, via Babuino 166, Via Merulana #54 na 


APPARTAMENTO mezsoziorno, via Cappuccini 6 

primo piano, compusto nove cs- 

ere cucina, Liro centotrentscingue. Altro appartamentino 
colo della Pace 14. Lire settantacingue. En 


VIA BORGO S. ANGELO 55, fim ssina 


mere, cucina, 
gua marcia è comodo per il bucato, esposto » ‘mezzogiorno, 


TI FLAVIA 3.33 Anpactamento at 4. piano com 
posto di 6 vani © cucina, scale di mar- 
mo, gaz, vasche da lavare, portiore ecc.. Prezzo modicis- 


T Camere od 


VIA PALERMO: ssmetiat dica con i rita 


40 del quaranta por cento. N, 61, si 
VIA VIMINALE fautizta nere tamere o out oe 


legantomonte mobiliato con gas, campanelli elette 
munetti. Rivolgersi al portiere, 


ma CREMONA ETERO 


gaatina, scala marmo, gu, por 


APPARTAMENTI RT 
ATFARTA MENTI ciente PGE o 


VIA “ARENUI, tra il Teatro dell'Argentina 
Ì d'la Piasso Benuletto Galroli. (tà 
Carlo ai Catinari) grandiosi appartamenti da 8a 1? ca- 
lere, esposti a mezzogiorno con cucina, cantina, acqua © 
Botteghe e vasti locali nd uso ne- 
sotterranei illuminati ; grande 
Îloria ud uso caffe concerto adatto anche per 
fuso. Per le trattative dirigersi dai proprie- 

consu stessa. 


DIECI CAMARI 


mo, gas, portiere, net 
Trevi, pigione mitissima. 


VIA VOLTURNO 3sozcimento motitito adatto: 
Gore, gione cult. Figione. Lio 


qoucina in Via Mario de Fiori 
|. 59 À piano primo, scala di mar- 
cantine, acqua Marcia © di 


scala per L. 35, lo chiavi al 3. piano. 
102 (Magnanapoli), Appar 


VIA NAZIONALE ti: Stu 


to $ stanze terzo piano. Afli 
lottega. Rivolgersi portiere Tro Canuelle 1- 


APPARTEMENT MEUBLÌ 


li. Rue Nuzionalo N, 851. 


VIA CENCI 3,%,piszza Monte, Gen 

menti di varia grandezza bene esposti 
acqua Marcia © lavatoio, Dallo 60 alle 100 liro. Rivolgersi 
al portiere. to 
APPARTAMENTI tie esso piazza Colonna, via S. Olau- 

69, chiavi al 72, Panetteria 

inslese. Otto camere, cucina, bene esposte, ben deci 
tre ingressi, scala marmo, gas, portiere, acqua Marcia, U‘ 
no di ire camere e cucina. UG 


VIA BOCCACCIO. Stante” "enel altro ‘hero 


camere e cucina con loggia. Lavatoio, scala marmo, por- 
tier, gas. Pigioni miti. * sus 


FOTOGRAFI Bello studio fotografico munito di tutti i 
comodi, affitiasi ® dilettanti od esercenti 
piano, Fontanella Borghese 46, scala marmo ecc. Di- 
tasti parlar. 169 


size” II CATEGORIA 22511" 


SONNAMBULA Roma Via Frattina 15, Anno ventesi- 
mo, Gemma Mingoni De Cornelio dà 

consulti per qualsiasi malattia ed altro, Consultandola, scri- 

Sondole da qualsiasi città, invieranno Lire 5. si 


DOVENDO VENDERE 0 COMPRARE “i 


andato piasza Aracoeli N. 11 p. 1. Ufficio d'asta, negava 
A pronta cassa 0 vendosi ‘a prezzi veramente eccezionali, 
mobilierete casa con poca sposa. Provut 236 


"a Tour an 3. ciuge 
dessus do l'entresol, 
26 


VIA URBANA N. X e 36, Piatio secondo, 7 vani cu- 

Cina, acqua Marcia, fontano L. 55 — 
Primo piano (inierno) $ vani, cucina, sequa Marcia L. 35 
— Pinno terruno, Bottega con duo grandi vani, cucina L,. 


NUOVA PUBBLICAZIONE siocireemina» va 


ie volume in vendita 8 L, 9,50 presso l'oditore li 
‘Earico Trevisini, Via Poli 15, Roma, 266 


in flagone a contagi 


e L. 5 — L'@lio di fegato di mer- 
L. 5. Spese di paceo L. 1. a domicilio --Un 


grandi Lichenina - 2 Olio di fegato - 1 Eterolito di Iodoformio — franco di 


BRICANTE DI MOBIL Tia Monsrrntoda 


FA è BI Li presso Piazza Farnese. Grando assortimento, de- 
di sedie © tappezzeria a prezzi di fabbrica. 299 


LA SIGNORA EMILIA GIUBIATI siro 


ie'a che ha trasferito il laboratorio di blancheria in Via 
della Mercede N. 50, Palazzo dolla Piccola Borsa, mezzani- 
no. Cercansi brave macchiniste è pr 


PIANOFORTE seo Dite gio grin nie 


na pom. in via del Basilico 10 p. 3. 


| CUOO 


Frascati 


INapoli 
Piso. 
Ancona 
Foligno 
Firmate 


SolmoneA vezzo 


UN CAPITANO (i ere cagione 


con tenue compenso. Scrivere R. 750, N. Forma posta. 552 


CERCASI GOVERNANTE ter orsono” mene 


eriebbesi conoscana lingue cere. 
T. gii 


rosso buona famiglia o anche 
persona sola, andrebbe anche all'estero. Buoni 
certificati, Berivere fertia posta D 


RAGIONIERE con ore disponibili ceren oecuparle co- 
eo aree sogrotario, cere pr 
stando canzione. Ottimo referenze, Serlvere, Omegalt, for 
mo posta, Boma, 


D'AFFITTARSI 


VIA BOCCACCIO i retreat 


tilissimo uso deposito 0 piccolo studio commerciale. 


mu CAMPO MARZIO AR 


mezzogiorno, Via del Pontefici 
tono, secondò piano presso le signore X 


PRI DEPUTATI Genera ciaoo via ato 


p. 3. porta destra. Signorilmente 
ammobiliati. 268 


VIA DUE MACELLI 106 nem ata 


stanze mobiliate di cui 
duo da letto. Ingresso libero. 


DUE CAMERE E SALOTTO setti, scsi 


mezzogiorno, Volendo anche tutto appartamento. Via della 
Vite ti p. 2, bussare al 1. ast 


Feezese II CAVEGORIA 


0 di facile accesso. Per lo 
fative recapito dallo spedizioniere Forneris, 
Palazzo Tori 


DAME ITALIENNE Ss inno 
Stress è madame A. 0. 6. 2 n a 
Je désire se placer 


BONNE cosi cher ‘ne. umile dirabgtre. 


S'adresser rue S. Vito N. 1 lett, A près 
soi 


GIOVANE TRENTIN sio 


di ai io materia di Ragitheria. Dingore tt 
M. N, P. ferma in posta. Row 


ALLE FAMIGLIE Sto, Sane ict ca 


detto lingue in cambio p 
vin Paneiteria 


vere E. Gross formo in posta. 


AVVOCATO cetsimo Lingue antiche e moderne, cer 
ea posto istitutore, segretario, ammini- 
atratore od stro, Disposto andare 

e dare cauzione. Scrivere A. B_C. 60, Roma, 


DISTINTA SIGNORA i; 


como dama di compagnia 0 istitut 
tedesco © musica. Scrivere T. V. 


CASSA-TORTA USATA "ito 


Società Idraulica Todesca, Cornaia 20, 


DISTINTA MAESTRA urmefto emo. iu 
Milano di Pregio da lezioni in ona ‘ed @ donielio. DI 
tiger Ala Saniglla Vila, Fontana 


LINGUA FRANGES 


Professore 
ui particola: 

5 per un eorso di due. le: 
si În viu Sao Vincenzo N. 8 


ra DI DIRITTO [Te 


1, altronde legalmente autorizzato. Diriger.i all'Agen 
Via. 86 


DISTINTA SIGNORA e nea 
lezioni di tedesco. Via dello Muratte 78 b. ; 
di commessi per la sistemi 


URGENTE RICERCA. sionc"at arco di ssoiuta 


nictsità Uiisio di Rappresentansa, Roma, Via. Murtte 9 
piano prim CS) 


APPARTAMENTO. tin petti sie tradi pm 
toni catroiabilo, seine plane, Igreto libro acqua 
diret, 


Rettine: gue, waluvclosat Specie: Preso 
Berei Ialllo "Toti, via &. Macia in Via N. St, 340 


È 
LANDAU E MILORD suse 


usati. Bagher con mantice 6 senza, reggio roc siti 


crono 
IN DgrEI TE ga 


Lira Una, (uiuigria Rabti, pizza Provi Lama), 
Una; (Oarioleia, Rabbi, pica Trovi Ioma), molizate 


DUE BELLE CAMERE fon poi 


da conveniraî. Con comodo di cucina- 
di tre camere 0 


"| QUARTIERINO MOBILIATO Sic nvino 


r6 ed esposto a mezzogiorno, prossimo piazza Indipendenza 
è Ministero Finanze, Dirigersi Casa Comunissionaria_ Cer- 


APPARTAMENTO MOBILIATO dari der 
APPARTAMENTO Cota gradita "a ment ti 


Salone, salotto tre caminetti stufo, tappeti e tutto il coni 
tabile. Dirigersi Piazza Esquilino 5 dal Portiere. _ 261 _ 


: | APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO fine 


19 ap opto allo supenia pine, alii 
îzto mit. Via Lsccom 73. pressb ponte Ripe 


VIA PRINCIPE AMSDRO pivissozie 


pe è. int. 4, camera 0 
e salotto mobiliati o, volendo, l'intiero appartamentino di 


tre camere e cucina. Co 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA a 


Milia, prezo conveniente. Piazza Navona 99 p. 3 
tea N 


APPIRTAMENTINO MOBILIATO seno 


50 è cuetna, Sala con tappeto, tutto libero, Lire 1%0 mensili. 
x ndo angolo Via Marghera presso 
to) 


— Corrispondenze. 


25 parole Le 1. — ogni parola in più cent & 


Sei tu, A: L., che mî hai sovitto gior 
Créon, 159 & ta Ad; firmare dat nome logo 


tua nascita, Così verranno tolti misi dubbi. 8% 


vi aria corrispondenze 6 mandi difterenza. 
1AMM 

y Girazio lettera. Se coso non mi contraria: 

dire front 


nirti. Notizi 0 saperti indispo- 
sta ache perché impossibilitato i, assisterti. Sii 
ta mio amore, 


« Sabato n Risorto lett 
fi nolla farà sen 
ego 
Di  Assicarati mio matrimonio non esito Non pos 
Reseda_L'asare che i solamente, Sani riconosco 


i: Roma per me solo. Ricomp in affcto 


tua promura, Avvisi quando parti. _— HOTTONDORO. 


Gurta Ditta Enrico Magnani 


Stadil, del Popolo Romano 
ita Lipoo, con deposito ia ona 


Dies Dite becera 
Ù Via dei Lucchesi 


cor 


dell 


Il conserva 
Si è reso inter 
za della na 
di lui idee sar 
perde è 
condizion 

ID 
pubblica un 


pri 
deschi in un 
giudicando! 
sua mon 
essere certo 
L'arti 
lin 
menti patri 
gli eroi gre 
mi dei giovani 
tria e li spror 


La Koelnis 
del partito nu 
aceuse dell'IT 


vissima un 
tecnica ; un 
sviluppo fu 


di difetti; 
cun ideali 


delle sovore 
scolari, 


cause del di 
lute de 


messa a più 
Anche la È 
chi 
zioni © 
esigenze 
carie 
nette sol 
giornalistica 


man 


(N.) New 
America il LR 


